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PAPeLAMENTO NAZIONALE

Sengto del Regno
Ëàlla i;ornata di sabato (15) si esaurì la discussione dello

stato di prima 'previsione della spesa del Ministero dell'In-
Aetno coll'approvazione della tabella e dell'articolo di legge.
Nella quale discussione rágorrarono anöora i senatori Ca-
ra biolo di Bella, Zini, Casáti e Pantaleoni.
Si approvarono in seguito per alzata e seduta e senza di-

scussione i capitoli di spesa degli stati di prima previsione
ei Ministeri delle Finanze e del Tesoro.
Il senatote Borgatti, che era iscritto per parlare sopra

questi ultimi stati di spesa, dichiarò di rinunziare alla pa-
rola, é presentò invece una domanda d'interpellanza al Pre-
sidente del Consiglio e al Ministro di Grazia e Giustizia sulle
riforme e sulle economie dei servizi dello Stato in genere, ed
in particolare per l'amministrazione della giustizia.

Camera dei Deputati

Nella seduta di sabato vennero approvati senza discus-
Bione due disegni di legge concernenti il concorso dello Stato
nella spesa di restauro del Duomo di Orvieto, e una transa-

pione stipulata colla Società delle messaggerie e dei rilievi
dei cavaÏli nelle provincie napoletane; e in seguito ad osser-
vazioni del deputato Nervo, alle quali risposero il relatore
Lugli e il Ministro dei Lavori Pubblici, venne pure appro-
Vato un terzo disegno di legge inteso a prorogare l'inchiesta
sull'eseróizio delle ferrovie italiane.
Venne inoltre data lettura di una proposta di legge del

deputato Friscia, ammessa dagli Uffizi, diretta ad aggregare
il circondario di Sciacca alla provincia di.Palermo; e furono
presentati dal Ministro delle Finanze un dise8no di legge per

maggiori spese da-aggiungersi al bilancio definitivo del1878,
e lo Stato del Tesoro al 31 dicembre 1878. Nel presentare lo
stato del Tesoro il Ministro, riferendosi ad una interroga-
zione che gli era stata rivolta dal deputato Sella, disse le ra-
gioni dell?indugio frapposto a presentare altresì il bilancio
di definitiva previsione pel 1879 e a fare l'esposizione finan-
ziaria, indugio che però dichiarava non andrebbe oltre alla
metà del prossimo mese.

Gli Uffizi nellä riunione di sabato mattina (15 marzo)
hanno compite le Giunte dei seguenti progetti di legge :
Convalidazione della disposizione del n. 96 della tariffa

dei dazi doganali, approvata con legge del 30 maggio 1878.
Miglioramento delle condizioni dei capi-musica dei reggi-

menti di fanteria di linea ; assegno giornaliero ai capi-musica
maggiore e ordinario dei reggimenti di fanteria di linea.
Compongono la Giunta del primo progetto gli onorevoli

Luzzatti, Chimirri, Meardi, Ferrini, Brin, Trompeo, Nocito,
Antonibon e Sani; e quella degli altri due gli onorevoli.Vil-
lani, Borelli G. B., Baratieri, Taaldi, Majocehi, Ungaro,
Balegno, Roberti e Sani.
Gli Uffizi quindi, dopo aver autorizzata la lettura di una

proposta di legge del deputato Friscia, hanno approvato,
dando alcuni mandato di fiducia ai commissari, le seguenti
tre.proposte di legge d'iniziativa parlamentare, inscritte al-
l'ordine del giorno :
Aggregazione del comune di Osiglia al mandamento di

Millesimo;
Aggregazione del comune di Prignano sulla Secchia al

mandamento di Sassuolo;
Aggregazione dei mandamenti di Cammarata e Castelter-

mini al Tribunale di Girgenti.
Sono stati eletti a commissari della prima proposta gli

onorevoli Franceschelli, Borelli G. B., Meardi, Di Pisa, Pa-
renzo, Sanguinetti Adolfo, Basteris, Bartolucci e Delvec-
chio; della seconda gli onorevoli Villani, Toscano, Levi,
Pontoni, Parenzo, Lugli, Pissavini, Lanzara e Ronchetti
Tito; della terza gli onorevoli Brunetti Gaetano, Favara,
Capilongo, Falconi, Friscia, Di Rudinì, Nocito, Della Croce
e Righi.
La Giunta del progetto di legge per l'abolizione di diritti

d'uso denominati vagantivo nelle provincie venete ha desi-
gnato per suo relatore l'onorevole Varè; quella del disegno
di legge per l'aggregazione del comune di Fossacesia al man-
damento di Lanciano ha eletto l'onorevole De Crecchio.

I I I
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Il Num. 4759 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto: ,

UMBERTO I
PEB ORAZTA DI DIO E PER VOTa0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 3, ultimo capoverso, della legge 30 a-

prile 1874, n. 1920 (Serie 2'), col quale è stabilito che la
rendita nominativa data e da darsi dal Governo in garanzia
delle somministrazioni in biglietti fatte dal Consorzio degli
Istituti di emissione al Tesoro dello Stato a norma della

legge del 19 aprile 1872, num. 759 (Serie 2-), sarà custodita
dall'Amministrazione della Cassa dei Depositi e Prestiti;
Considerato che, tenuto conto delle OLbligazioni dell'Asse

ecclesiastico rimaste in deposito a tutto il 31 dicembre 1878

e della rendita giA depositata alla Cassa Depositi e Prestiti,
nonchè di quella disponibile a tal uopo, rimane da crearsi a
compimento della garanzia suddetta, dovuta al 31 dicembre
1878, una rendita consolidata 5 per cento di lire duecento-
ventisettemila settanta;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari delle Finanze, incaricato interinalmente delle fan-
zioni di Ministro Segretario di Stato per gli affari del Te-
soro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzata la inscrizione nel Gran Libro del

Debito Pubblico, in aumento del consolidato 5 per cento, dell'an-
nua rendita di lire duecentoventisettemila settanta (L. 227,070),
con decorrenza di godimento dal 16 luglio 1879, da intestarsi a
favore del Consorzio degli Istituti di emissione e da depositarsi
alla Cassa dei Depositi e Prestiti, a termini delParticolo 8, ultimo
capoverso, della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2·).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1879.
UMBERTO.

A. lÍAGLIANI.

Il Numero HMCXVIII (ßerie 26, parte supplementare) della
Baccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente <lel Consiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Viste le deliberazioni 9 dicembre 1877 e 18 giugno 1878,

colle quali la SocietA di patronato pei liberati dal carcere in
Mantova domanda la concessione della personalità giuridica
agli effetti tutti di legge;
Visti la favorevole deliberazione della Deputazione.pro-

vinciale di Mantova del 28 ottobre 1878 cogli altri atti re-
lativi;
Visto la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e il regola-

mento 27 novembre detto anno per l'esecuzione della me-

desima;
IJdito il parere del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Società di patronato pei liberati dal carcere,

fondatasi in Mantova, è eretta in Corpo morale.
Ordifilamo che il presente decreto, munito.del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 febbraio 1879.

UMBERTO.

DEPRETIS.

Il Ministro della Marina, previa autorizzazione avu-
tane da 8. M. nelle udienze 12 gennaio e 13 febbraio 1879,
e sentito il parere del Consiglio ßuperiore di Marina, ha
concesso la menzione onorevole al valore di maiina alle
sottoindicate persone in premio di coraggiosi atti da loro
compiuti nei luoghi sottoindicati:

Calise Silvestro, spedizioniere marittimo: Foro d'Ischia, 7 di-
cembre 1878.

Sivori Luigi, marinaio mercantile : porto di Sestri Levante, 30
luglio 1878.

Perazzo Pietro, id.: id. id.
Chiappara Bartolommeo, id.: id, id.

S.M., sulla proposta del Ministro della Marina ed in se-
guito al conformepareredel Consiglio Superiore diMarina,
ha conferito nelle udienze del 27, 30 gennaio e 16 febbraio
1879 la medaglia d'argento al valore di marina alle per-
sone sottonominate in premio di coraggiose azioni da loro
compiute, con rischio di vita, nei luoghi sottoindicati :

Caputo Francesco, guardiano di porto, e
Anastasi Domenico, guardia doganale: porto di Pozzuoli, 18 di-

cembre 1878.
Lauro Giuseppe, marinaro mercantile : paraggi delPIsola del Gi-

glio, 16 novembre 1878.
Ferraro Nicola, id. : id. id.
Ferraro Pasquale, id.: id. id.
Cataldo Vincenzo, íd.: id. id.
Rum Vincenzo, id.: id. id.
Procopio Francesco, sacerdote: spiaggia di Pizzo, 4 agosto 1878.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fattenelpersonale dell'Amministrazione
finanziaria:

Con RR. decreti del 16 e 30 gennaio 1879:
Simonetti avv. Carlo, già segretario della Commissione di vigi-

lanza sulPAsse ecclesiastico in Forlì, nominato ufficiale di
scrittura di 4* classe nelPIntendenza di Forli;

Mandarini Giuseppe, già sottosegretario nelPAmministrazione del
Demanio, nominato ufficiale d'archivio di 26 classe nell'In-
tendenza di Napoli.
Con decreti Ministeriali del 17, 19 e 20 febbraio 1879:

Cheriè Lignere dott. Enrico, vicesegretario di 2* elassa fiell'In-
tendenza di Lucca, traslocato in quella di Parma;

Graglia Tommaso, ragioniere di la classe id, di Vicenza, id. di
Alessandria ;

Poggi Carlo, computista di 26 cl. id, di Perugia, id. di Bologna;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1059

De Benedetti Beniamino, ufficiale di scrittura di 4' classe id. di

Reggio Calabria, id, di Roma;
gundula Diego, archivista di 2· classe in aspettativa, richiamato

in servizio nell'Intendenza di Porto Maurizio;
Garcin Giuseppe, ufficiale d'archivio di 2a classe nell'Intendenza

di Pisa, traslocato in quella di Livorno;
Maironi Bortolo, id. di 3• classe id. di Brescia, id. di Udine.

Con R. decreto del 27 Tebbraio 1879:
Pagani cav. Antonio, intendente di 3. classe a Reggio Emilia,

collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 28 febbraio e 1· marzo 1879;

Rossi Giulio Cesare, segretario di 2a classe nell'Intendenza di Co-
senza, traslocato in quella di Reggio Emilia;

Magnico Carlo, segretario di 3, classe in aspettativa, richiamato
in servizio nell'Ïntendenza di Como.

Con RR. decreti del 2 marzo 1879:
Cao Pinna Imigi, già vicesegretario di l' classe, richiamato in

servizio nell'Intendenza di Novara;
Nardini Bartolomeo, esattore in disponibilità, nominato economo

magazziniere di la classe reggente nell'Intendenza di Gros-
seto;

Desenzai Imigi, commesso gerente, id. di 8• classe id di Rovigo;
Tomaselli Raffaele, scrivano straordinario, id. di Benevento;
Du Ëá infonió, id., id id. di Saësari.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

CIRCOLARE (n. 811) ai Sigu0fi Primi Presidenti e Fr0Cura-
tori Generali presso le Corti iappello del Regno, intorno
alle udienze civili e penali.

Roma, addì 14 marzo 1879.
È stato ripetute volte rappresentato a questo Ministero che

presso alcune Corti di appello e alcuni Tribunali le udienze civili
e penali non vengono ordinariamente cominciate che molto tempo
dopo Pora prestabilita a norma dei regolamenti. Questa consuetu-
dine è cagione di fondate lagnanze per gli inconvenienti che pro-
duce.
È chiaro infatti come tale indugio non possa che rinseire dan-

noso per il perditempo che cagiona alle parti, ai loro rappresen-
tanti, e nelle cause penali anche ai testimoni e periti; nonchè per
i diferimenti alla trattazione delle cause che ne sono spesso la na-
tarale conse uenza. E può venirne pregiudizio all'intrinseca bontà
dei giudicati, poichè la necessità di abbreviare o fors'anche di pre-
cipitare talvolta la discussione degli afari, per riparare al tempo
perduto, ingenera il pericolo che le sentenze laseino a desiderare

per insufficienia di quello svolgimento dei fatti e delle ragioni,
che è il necessario presupposto di ogni matura ed assennata deci-

sione. Conseguenze tutte che tornano poi a scapito della estima-
zione delPAutorilhjiudiziaria, la quale dovrebbe essere sempre
sollecita di dare esempio di zelo e puntualità nell'adempimento
delle sue impoganti funzioni, e di provvedere che Pesercizio delle
medesime sia accompagnato da tutte le cautele valevoli a rendere
il meglio possibile stimata e plaudita l'opera del giudice.
È necessario pertanto che cessi affatto il suddettoinconveniente

a giusta ragione da molte parti lamentato. A tale fine io prego l'e
SS.ÝV., per cíà che rispettivamente loro appartiene, di usare ogni
vigilanza ed ecciiamento, acciocchè le udienze civili e penali
presso le Corti ed i Tribunali siano puntualmente e sempre inco-
minciate all'ora designata ; e di riferirmene, per gli opportuni
provvedimenti, quando le loro istruzioni non ottenessero pronta-
mente il desiderato effetto.
Attenderò un cenno di ricevuta della presente, colla indicazione

delle disposizioni date per il suo adempimento.
Il Ministro: TAIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione agli Istituti militari per l'anno sco-
lastico 18'79-80.

Per l'anno scolastico 1879-80 saranno fatte ammissioni di gio-
vani (per il numero dei posti disponibili).
Al 1° anno di corso dell'Accademia militare in Torino, della

Scuola militare in Modena, dei Collegi militari di Napoli-Firenze-
Milano.

Al 4•anno di corso dei Collegi militari suddetti eccezional-
mente per quest'anno.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'anonis-

eione negli Istituti predetti sono:
a) Essere cittadini del Isegno (può però il Governo poi non

regnicoli fare quelle eccezioni che ravviserà opportune);
b) Avere al 1° agosto 1879 compiuti i 12 anni, e non oltre-

passati i 15 se si tratta di aspiranti al 1• anno de10ollegi militari
e 15 anni compiuti a 17 non superati se aspiranti al 4° anno dei
Collegi stessi. Compiuti i 16 anni e non oltrepassati i 22 se si
tratta di aspiranti alla Scuola od Accademia militare.

c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-
dere inabili al militaYe servizio ;

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un
Istituto militare o civile;

e) Avere, se minorenni, l'assenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie :
Per Pammissione al lo anno dei Collegi militari:
Lingua italiana -- Aritmetica - Calligrafia.
Per l'ammissione al 46 anno di corso. Gli esami verseranno sulle

materie che si studiano nel 3° anno di corso dei Collegi militari,
cioè: Algebra elementare - Geometria - Lettere italiane -
Storia e geobrrafia -- Lettere francesi - Morale - Disegno di
ornato, di figura, di paese, e nozioni di prospettiva pratica giusta
i programmi annessi al regolamento 1° settembre 1877.
Per l'ammissione al 1* anno della Scuola militare:
Lettere italiane - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
Per l'ammissione al 1° anno dell'Accademia, tutte le materie

volute per l'ammissione al 1° anno della Scuola militare di cui

sopra; più uno speciale esame di algebra complementare, geome-
tria complementare e trigonometria rettilinea. Per essere ammessi
a questi esami speciali occorrera che i concorrenti abbiano otte-
nato in quelli di algebra elementare, geometria solida e trigono-
metria, non meno di l4/20.
Gli esami comineeranno per il 1° anno dei Collegi il 20 giugno

prossimo venturo e pel 4° anno il 25 detto mese nelle città qui
appresso indicate:

TORINo, presso PAccademia militare. *

MILANo, presso il Collegio militare.
MODENA, presso la Scuolamilitare.
FIRENZE, presso il Collegie militare.
RoxA, presso il Comando della divisione militare.
Narou, presso il Collegio militare.
MESSINA, presso il Comando della divisione militare.

Gli esami per il 1° anno della Scuola ed Aç,cademiamilitare co-
minceranno il 30 giugno p. v. nelle stesse città presso gli stessi
Istituti e comandi di divisione sopra indicati.
La pensione per gli allievi dei Collegi è fissata a lire 700 annue,

più lire 160 annue, pagabili cono la pensione a trimestri antici-

pati per spese di rinnovazione e manutenzione del corredo.
La pensione per gli allievi della Scuola e dell'Accademia è fis-

sata a lire 900 annue; più lire 100 annue, pagabili, como la pen-
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sione, a trimentri anticipati, per le spese di rinnovazione e ma-

mutenzione del corredo
Al momento de1Pammissione in un Istituto militare (Collegio-

Seuola-Accademia) ciascun allievo dovrà versare alla 0àssa del-

PIstituto per il suo primo arredamento la somma di lire 350.

Le domande per essere ammessi agli esami dovranno essere

fatto su carta da bollo da lire una ed inoltrate dal 1° marzo al 10

giugno p. v. ai comandanti dei distretti militari.
Le domande per ottenere intere o mezzo pensioni gratuite do-

vranno essereifatte in carta da bollo da lire una ed inoltrate al

Ministero della Guerra dal lo marzo al 10 giugno p. v. per mezzo

del corpo od amministrazione a cui il padre del giovana appar-
tenga, o se si tratta di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo
beneficio possono concorrere solamente per le pensioni intere i fi-

gli di militari morti in battaglia od in servizio comandato, e per
le mezze pensioxii i figli degli ufficiali delPesercito od impiegati
dello Stato in attività diservizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensioni sono concesse altreal delle

mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-

gione almeno del per cento e.purchè i concorrenti abbiano negli
esami riportato una media non inferiore a 16/20.
I programmi dettagliati delle materie di esame, e quanto altro

possa minutamente interessare le famiglie dei concorrenti pei
Collegi militari trovansi indicati nel regolamento per la disciplina,

per Pamministrazione e per il servizio interno dei Collegg mili-
tari, pubblicato il it settembre 1877, e vendibile presso i Di-

stretti militari di Torino, Milano, Verona, Piacenza, Bologna,
Firenze, Itoma, Nappli, Bari, Palermo, Cagliari.
I concorrenti per la Scuola od Accademia militare troveranno

tutte quelle altre notizie che loro potranno occcrrere, come pure

i programmi dettagliati delle materie di esamb, nelle norme di

ammissione all'Abcademia e Scuola militare per Panno 1879, ven-

dibili presso i Distretti militari sopra
menzionati e presso la ti-

pografia Voghera inRoma.
Il Ministero crede opportuµo dichiarare che niuna eeeezione

Potrà esser fatta nè per l'et'a, ancorchè si tratti di lieve defleienza

od eccedenza a quella come sopra prestritta, nè per abun'altra

delle condizioni richieste per l'ammissione nei suindicati Istityti.

Qualunque ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come

non presentato.
Roma, addì 20 gennaio 1879.

Il Ministro: G. MAzÈ,

MINISTERO

on menzoorsena, INDOSTRIA E CORúEROR

Avviso di concorso.
È aperto un concorso a cinquaposti di vicesegretario di 3.classe

presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, cui è

annesso lo stipendio di annue lire 1500.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze in carta bol-

lata da lire una non più tardi del l' aprile p. v., corredandole dei
seguenti documenti:

Fede di naseita da cui risulti cha il concorrente ha compiuti
i 21 anni di etii e non oltrepassati i 35;

Prova di essere cittadino italiano;
Certificato di n ralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio, e fede di speechietto rilasciata dal Tribunale

civile e correzionale nella cui giurisdizione quel domicilio si
trova;

Certificato del sindaco di avere adempiuto quanto prescrivono
le leggi sulla leva.
Per coloro che concorrono a due dei posti sopra indicati:
La laurea di una Facoltà matematica universitaria, ovvero il

diploma d'ingegnere di una Scuola di applicazione o dello istituto
tecnico superiore di hiilano, o della Scuola superiore navale di
Genova.

Pel concorrente al terzo posto:
La laurea universitaria di giurisprudenza o il diploma della

Scuola superiore di commercio di Venezia.
Pei concorrenti ai rimamenti duo posti:
La laurea di una delle Scuole superiori di agricolinra di Mi.

lano, Pisa e Portici, od il certificato di aver compiuti gli studi nel.
I'Istituto forestale di Vallombrosa.
Il concorso sarà dato per esami in iscritto ed orali. La Commis-

sione terrà però conto dei titoli che fossero presentati.
Tutti i concorrenti dovranno subire l'esame della lingua inglego

o tedesca.
I concorrenti con la laurea di matematica o col diploma d'inge-

gnere, o col diploma della Seuola superiore navale di Genova, do-
vranno subire un esame sulle seguenti materie:

Chimica generale;
Meccanica industriale, - ed inoltre sull'una o sull'altra delle

seguenti materie:
Chimica industriale;
Applicazione della matematica alla etttistica.
I concorrenti con la laurea di giurisprudenza o col diploma della

Scuola superiore di commercio di Venezia, dovranno subire l'a-
same sul

Diritto commerciale;
Diritto industriale;
Economia politica e statistica.

I candidati col diploma delle Scuole di agricoltura o dell'Jati.
tuto di Vallombrosa avranno a subire l'esame sulla

Botanica e zoologia specialmente nei loro rapporti con l'agri-
coltura;

Chimica agraria;
Agronomia ed agricoltura,

IÀ Commissione fisserà su quali materie abbia a sperimentatsi
l'esame in iscritto e su quali quello orale.
I/esame avrà luogo in Roina alle ore 9 ant, del giorno 7 e sues

cessivi del prossimo mese di aprile nel palazzo ove ha sede il Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.

lloma, 20 febbraio 1879.
Il Capo del Gabinetfo: Last.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

REGIA SCUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETEEINARIA DI TORINO

Esmit di concorso a tre posti gratuiti della provincia di

Torino e ammissione a proprie spese per l'anno scola-

stico 1879-80.
Nel giorno 28 del prossimo mese di agosto, alla ore 8 antimeri-

diane, nell'ufficio della Direzione di questa Regia Senolar ei da-

ranno gli esami agli aspiranti ai 3 posti gratuiti vacanti a carico

della provincia di Torino.
I concorrenti ai suddetti posti dovranno essere nativi della pro-

vincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla segrefeiis
della Säuola, la loro ËotnandiÄovikhiria líbllåta ÅÃÂÃÈeiiúÀÊ0,
coi documenti prescritti dall'articolo 38 del regolameyto approvato
con R. decreto 7 marzo 1875, n. 2438, che sono:
1° I a fede di naseita da cui risulti ver compiut Ret di lß

anni;
2 Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sind eo del

comune in cui hanno a loro domicilio ef aut uticata dal s¤tto

prefetto del cîrcondario;
8° Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2
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al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
quello di avere compiuti tre anni di corso, e superati gli esami
relativi in un Istituto tecnico.
Gli esami di concorso vertono intorno agli elementi di algebra,

di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
il programma annesso al decreto Ministeriale del 1° aprile 1856,
n. 1538 della Raccolta degli atti del Governo, e consistono in una
composizione scritta in lingua italiana, ed in un esame orale; al-
l'antico programma vennero aggiunti sette quesiti d'algebra.
Il tempo fissato per la composizione non puo oltrepassare le ore

quattro dalla dettatura del tema. L'esame orale durerà non meno

di un'ora. (Articolo 44 e seguenti del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà datomaggiori prove dieapacità,

ed ottenuto almeno 8(10 dei voti.
A tenore dell'articolo 2° del R. decreto 20 gennaio 1876, numero

2940, sono dispensati dall'esame di ammissione coloro che inten-
dono fare il corso a proprie spese; ma dovranno pur sempre pre-
sentare dal 20 ottobre al 6 novembre la domanda ed i documenti
prescritti, come per i concorrenti ai posti gratuiti dairin. 1, 2 e 3
di questo stesso manifesto.
Non potranno oftenere il posto gratuito quelli che già avessero

intrapreso il corso in altre Facoltà, se non dietro formale rinuncia
fatta al medesimo, prima di essere dichiarati vincitori del posto
etesso, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-
ptendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri
studi.

Torino, il 10 marzo 1879.
Il Direttore: VALLADA.

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a ßorice Andrea fu Francesco Antonio,
domiciliato in Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 17 febbraio 1879.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicadi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,

cioè: n. 587869 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 142569 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 100, al nome di Majnardi Pietro fu Giovanni Battista,
domiciliato in Torino, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecbè doveva invece intestarsi a Meinardi
Pietro fu Giovanni Battista, domiciliato come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa averviinteresse che trascorso on mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 17 febbraio 1879.
Per il Direttore Generale: FEREEEO.

CONeokso per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di calcolo-infinitesimale, vacante nella II. Univer-
sità di Cagliari.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di calcolo infinitesimalle, vacante nella Regia Università di Ca-
gliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del mese
di maggio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

Panno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
No¤ sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in cinque esem-

plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componentila Commissione.
Roma, 13 marzo 1879.

Il Direttore Capo di Divisione
P. PAnos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubÏÃžCaøione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 100,cioè: n. 203333 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 20393 della soppressa Direzione di Napoli),
perlire 65, al nome di ßoria Andrea fu Francesco Antonio, domi-
eiliato in Napoli; n. 227349 (corr.ispondente al n. 44409 della sop-
pressa Direzione di Napoli), per lire 5, al nome del suddetto, sonostate così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL REAL EDUCANDATO FEMMINILE MARIA ADELAIDE

DI PALERMO

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel Real Educandato Maria Adelaide in Pa-

lermo un mezzo posto gratuito, s'invitano gli aspiranti al mede-
simo a presentare le loro domande al Consiglio di vigilanza dello
Educandato stesso in Palermo sino al di 31 marzo 1879.

Le condizioni di ammessione e di permanenza nelPEducandato
risultano dagli articoli del relativo regolamento organico appro-
vato con Real decreto del 12 febbraio delPanno 1863, che qui si
trascrivono:
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal governo

sulla proposta del Consiglio di vigilanza alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie, i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo stato o colle opere delPingegno, o nelle magistrature,
nella milizia, nell'amministrazione e nelPinsegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora è di lire 800 paga-

bili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie speso

colPabito che al presente si usa nello stabilimento, e portare con
esse il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-

zamenti. L'indicato abito deve essere uguale per tutte si pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo le stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello stabilimento prima degli anni

7 nò più tardi dei 12. Le ammesse possono rimanervi sino alPetà
di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammessione debbono essere indirizzate

al detto Consiglio accompagnate:
1° Dalla fede di nascita;
2° DalPattestato di vaccinazione o di vainolo naturale;
3° Dalle carte provanti la condizione del padre;
4° DalPobbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, allo

adempimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.
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Art. 54. Il Consiglio propone -alPapprovazione del Ministro
dellä Pubblica Istruzione le alanne da aramettersi a posto gra-
tuito.

Art.55. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi
alle discipline interne del gegio, vestire alla foggia comune
prescritta, ed avere eguale trattamento.
11 Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi del-

Panno. Ma per gli insegnamenti ò dato un mese di vacanza, du-
rante íl quale, a richiesta dei parenti, potranno le alunne recarsi
alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla retta o pen-

stone.

Palermo, febbraio 1879.
IL PRESID NE DE Û0NSIGRO N VIGH.ANEA.

PARTE NON UFFICIALE

il governatore generale delle colonie del Capo, lord Shelm-
sford, la Camera lo interruppe a varie riprese, il árarchesë gi
Hartington dichiarò che tali critiche non gli sémbravana're-
golari, e il signor Northcote 'aggiiinse chè il goverrio noit ha
inteilzione di rimpiazzare lord Chelmsford colla nomina di
un nuovo governatore.

Il matrimonio del prindipe' Artmo, duca di Connaught,
terzo figlio della regina Vittoria, colla principessa Luigia,
terza figlia del principe Federico Carlo ,di Prussia, è stato
celebrato con gran pompa, nel pomeriggio del 13 marzõ,
nella cappella di San Giorgio del castello di Windsor¿ in
presenza della regina Vittoria, del re e della regina del Bel-
gio, di un gran numero di membri delle famiglie reali di In-
ghilterra e di Germania, e di rappresentanti delle potenze
estere.

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 13 corrente della Camera dei comuni di
Inghilterra, il signor Burke, sottosegretario per gli affari
esteri, disse constare al governo di un carico d'armi e di mu-
nizioni partito da Cardiff con destinazione a Mozambico. Si
era scritto al governo portoghese e si erano adottate altre

precauzioni aflinchè quel carico non giungesse ai zulus.
Il signor Stafford Northcote disse di non aver notizie circa

quello che fu scritto da un corrispondente del .Times relati-
vamente ad impegni assunti dal signor Wilson verso talune

grandi società finanziarie, le quali possedono considerevoli
quantità di valori egiziani, di non ridurre l'interesse prima
di una certa epoca. Muovendo delle rappresentanze al Ke-
divé, giammai il governo ha pensato di aggravare maggior-
mente il popolo egiziano, onde averne le somme necessarie al
pagamento dagli interessi.
Riguardo alla Turchia, continuò il ministro, l'Inghilterra

non pensa a garantire un nuovo prestito, nè a fore a quel
paese ciò che fu già fatto per l'Egitto nella questione della
Daira. Ciò a cui l'Inghilterra non si rifiuta è di mettere

delle persone abili ed oneste a disposizione del governo
turcó, ed il signor Wilsoanon consentì a partecipare agli af-
fari egiziani se non per il desiderio che gliene fu manifestato
dal governo egiziano e da Nubar-pascià.

Nella seduta successiva della medesima Camera il signor
Stafford Northcote annunziò che dietro domanda del resi-

dente inglese a Mandalay, ed in conseguenza dei preparativi
di guerra fatti dal re di Birinania, e dei torbidi interni di
quel paese, lord Lytton ha mandati rinforzi per tutelare la

Birmania inglese.
11 signor Hichs Beach, ministro delle colonie, dichiarò che
il governo non ha intenzione di sosilendere le ostilità contro
i zulus. Disse di non sapere se Cetywayo abbia desiderio di

conchiudere un accomodamento pacifico; ma disse poi di
credere necessario che PInghilterra ripari finsuccesso di

Insandula.
Fra breve saranno comunicati al Parlamento nuovi docu-

menti circa la guerra cogli zulus e il governo non si opporrà
alla discussione di questa materia.
U signor Jenkins avendo preso a criticare in termini severi

Le ultime notizie dell'Afghanistan sono delf l1 corrente e

pervennero in via telegrafica da Tachkent al New-York Be-
rald. Furono recate a Tachkent dal dottor Javorsky, Punico
testimonio europeo della morte di Sheere-AIì. Tre pretep•
denti al trono si sono trovati di fronte a Tachkourgan. RV
essi il nipote di Sheere-Ali, Hamid, fautore degli inglesi. La
lotta fra i pretendenti siimpegnò il giorno prima della niorte
de1PEmiro. Fu il partito di Yakub-Khan che vinse. Segui-
rono immediatamente flere rappresaglie. Gli ufficiali dei
corpi che avevano parteggiato per Hamid furono massacrali,
la casa del governatore bruciata, la intera città sacchega
giata. L'anarchia durò cinque giorm e non cessò che quandò
il governatore venne abbandonato ai soldati. Infine il partito
inglese rimase compiutamente schiacciato dal partito paa
triottico,

U Journal des Débats si occupa della prima seduta che

l'Assemblea nazionale della Bulgaria ha dedicato ad argö-
menti politici. Il sentimento, dice il fog1Ïo parigino, clie si è
manifestato tanto nel partito moderato, quanto nel partito
avanzato, e che è stato espresso dal signor Balabanoff e dal
signor Stoiloff, è questo,che la patria bulgara è oramutilata,
che la situazione è precaria e lo sarà fino a che Pindipen•
denza della Bulgaria non sarà compiuta. i

R primo oratore, signor Balabanoff, dopo aver proposto di
testimoniare, col voto di un indirizzo, la gratitudine d lla

Bulgaria alPimperatore di Russia, al popolo ed alParmàta
russa ed alle potenze che hanno contribuito a creare la Bul
garia, ha reso omaggio a coloro che sono morti " per assi
curare l'indipendenza di tutta la nazione bulgara. Epperò il
primo uso che conviene fare della liberta acquistata è quello
di studiare le quistioni comuni alla patria intera. ,,

Ecco come si è espresso l'eratore del partito avanzato :
« Fino a tanto che lã popolazioni che compongono la Bulga-
ria non saranno riunite, l'agitazione regnerà continuamente
tra i bulgari del Nord. La pace delPEuropa non sarà assi-

curata fino a che noi saremo separati dai nostri fratelli:Jel
sud, perocchè i movimenti che avranno luogo dall'altre lato
dei Balcani avranno immancabilmente il loro contraccolgö
presso di noi. Sino a tanto che l'indipendenza della Bulga-
ria non sarà riconosciuta, noi saremo costretti di mantenere
un forte e dispendioso ésercito per difenderci contro i turchi
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61îè vedranno in noi una causa permanento l'Inquietudini e
che facihnente si crederanno autorizzati a ritoglierci la no-
Stra libertà, tanto più che l'Europa ha dato la libertà sol-
tänto alla metà di noi. ,,

6 Adunque, dicono iDébats, come primo punto si proclama
la necessità imperiosa di annettere alla Bulgaria la Romelia
orientale. La discussione ha luogo in > seduta pubblica et ciò
sembra ai deputati bulgari la cosa più naturale del mondo.
La quistione della Macedonia viene in seconda linea e rela-
tivamente ad essa si uss un po' più di moderazione. Il de-

putato signor Grecoff riconosce che bisogna studiare is qui-
slione, crede però che la discussione non deve aver luogd nel
Parlamento. E il Parlamento fu dello stesso avviso ed ha de-
cito che la Commissione la quale dovrA compilare il memo-
randum in cui saranno esposte alle potenze le rivendicazioni
dei delegati della Francia e della Macedonia, sarà nominata

extra-parlamentarmente. ,,

" La quistione, conchiude il giornale parigino, è adunque
posta in termini che escludono ogni ambiguità. Ed è in que-
sti termini che bisogna apprezzarla per non chiudere gli oc-
chi innanzi alla realtà delle cose. ,,

:Fu già annunziato per telegrafo che la Camera dei rap-
presentanti ed il Senato di Rumenia hanno votato una riso-
luzione, la quale prescrive che, a termini dell'articolo 119
della légge fondamentale, debba essere modificato Particolo
bettimo dello Statuto, quello cioè che dal punto di vista del-
Ï'ésercizio dei diritti politici, stabilisce una distinzione fra
cristiani e non cristiani.
In occasione che si discuteva questa risoluzione al Senato,

il presidente del ministero, signor Bratiano, ha tenuto un di-
scorso, che, al dire di un telegramma dell'Agenzia Havas,
può essere ritenuto come il programma che il ministero in-
tende di mettere in esecuzione rispetto agliisraeliti.
Il signor Bratiano ha detto ché le potenze europee non

possono avere in mente d'imporre alla Rumenia l'abbligo di
spalancare le proprie porte acòordando in massa i diritti di
cittadino rumeno a tutti gli israeliti residenti su territorio
tumeno, i quali sono .nati, per la maggior parte, fuori di
paese e non hanno, per vivere, nessuna risorsa determinata.
" L'Europa comprenderA, conchiuse il signor Bratiano,

che oprando in tal guisa laRumenia consumerebbe il proprio
inicidio. Noi rendiamo omàggio al principio dell'uguaglianza
dei diritti civili e politici, ma quale è quella potenza la quale
possa esigere che per salvare questo principio noi dobbiamo
annientare la nostra nazionalità 7No, la religione non deve
essere più un ostacolo all'indigenato. Ma noi dissentiamo sui
mezzi e sulle precauzioni da prendersi per assicurare la
mostra nazionalitA ed i nostri interessi sociali ed economici.
" La soluzione di questa quistione è un'opera laboriosa
he non potrebbe essere compiuta che in mezzo secolo. ,,

I fogli di Parigi ci sono giunti col resoconto della seduta
Iel la corrente della Camera dei deputati di Francia, nella
tuale seduta vennero discusse le conchiusioni della Com-
hissione di inchiesta sugli atti del ministero del 16 maggio.
Come è noto, quelle conchiusioni proponevano la istitu-done di un processo contro i titolari del detto ministero.
La seduta durò non meno di sei ore. Il presidente del Con-

eiglio,'signor Waddington, e il inidistro dell'interno, signör
Lepère, oltre al signor Baudry d'Asson, che propose la pre-

giudiziale, ed il signor Léon Renault, pure ammettendo la

StrüOrdinaria responsabilità del ministero del 16 maggio, si

opposero, principalmente per motivi di convenienza politica,
alle conchiusioni della Commissione, che furono sostenute

dal relatore, signor Brisson, e dal signor Floquet, e nuova-
mente oppugnate dal signor Madier de Montjan.
Venuti allo scrutinio, le conchiusioni della Commissione di

inchiesta furono respinte con 317 voti contro 159.
Indi ei impegnò una nuova discussione sovra il seguente

ordine del giorno motivato, preser¢ato dal signor Rameau:
" La Camera dei deputati, prima di ripigliare il suo or-

dine del giorno,
" Constata un'altra volta che i ministri del 16 maggio e

del 23 novembre hanno, colla loro deplorevole impresa con-
tro la Repubblica, tradito il governo che servivano, calpe-
state le leggi e le libertà pubbliche, e dopo aver trascinata
la Francia alla vigilia della guerra civile, non si sono fermati
che davanti alla indignazione ed alle virili dimostrazioni del
paese;
" Ma, convinta che il discredito nel quále sono caduti per-

mette alla Repubblicayittoriosa di non perder tempo in pro-
cessi contro uomini oramai imifotenti i
" Considerando che per riparare il male che essi fecero la

Francia ha bisogno di calma e di tranquillità, e che è giunta
per il Parlamento repubblicano Pora di consacrarsi esclusi-
vamente alla elaborazione delle grandi leggi economiche,
industriali e finanziarie che il paese reclama e dalle quali
aspetta lo sviluppo della sua ricchezza e della saa pro-

sperità,
"Abbandona al giudizio della coscienza pubblica, che li ha

già respinti solennemente, i propositi e gli atti criniinosi dei
ministri del 16 ninggio e del 23 novembre, ed invita il mini-
stro dell'internó a fare affiggere la presente risoluzione in
tutti i comuni della Francia.

,,

Il signor Cazeau propose che questa risoluzione venisse
rinviata alla Commissione d'iniziativa per formare poi og-
getto di una speciale relazione e di una speciale discussione.
Ma il signor Rameau sostenne che si trattasse, non già di

una proposta o di una deliberazione, ma di un ordine del

giorno motivato, la quale interpretazione fu anche suffra-

gata dal parere dell'Assemblea.
Il signor Bousset, anche in nome de'suoi amini, dichiarò.

di respingerla siccome diretta contro persone assentí e poste
nella impossibilità di difendersi, e siccome lesiva delle com-
petenze del potere giudiziario. Se esistono dei delitti, le leggi
hanno tracciata la procedura da usarsi contro i medesimi.
Dal signor Clémenceau venne pure proposto l'ordine del

giorno puro e semplice, che la Camera respinse con 22õ voti
contro 187.

Da ultimo l'ordine del giorno motivato del signor Rameau
venne messo a partito ed approvato con 240 contro 154 voti.

L'insurrezione che era scoppiata nell'isola di Haiti è stata
repressa. Il capo degli insorti, Benjamin, che si era impa-
dronito del villaggio di S. Michel, è stato battuto dalle

truppe del presidente Baisrond-Canal. Benjamin ed alcuni
dei suoi partigiani hanno cercato rifugio nei boschi lasciando
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il governo padrone della situazione. La tranquillità regnava
a Porto del Principe e al Capo d'Haiti in data 13 febbraio.

Le notizie da Venezuela sono favorevoli all'ex-presidente
Guzruan Blanco. I suoi partigiani, capitanati dal generale
Cedeno, sono padroni della capitale. Fu in seguito ad un

grande combattimento alla Vittoria il'giorno 8 febbraio che
la capitale è caduta in loro potere. Durante il combatti-
mento duemila uomini delle truppe del governo hanno defe-
zionato consegnando agli insorti il capo del governo, il ge-
nerale Valera. Il signor Guzman Blanco, arrivato il 17 a San
Tommaso, ne è ripartito il 18 per recarsi al Venezuela, dove
la sua autorità è giA riconosciuta dai tre porti principali,
Maracaibo, Puerto Cabello e Guayra.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 15. - 11 Morning Post crede che Layard ritornerà
al suo posto di ambasciatore il 1° maggio.
11 Edüý News ha da Vienna:
« Le truppe russe che trovansi nella Rumenia ricevettero Éor-

dine di ritornare in Russia. »
Dispacci di Pietroburgo annunziano che il generale Kauffmanii

ha data la sua dimissione, in causa del completo insuccesso della
politica russa nelPAfghanistan.
Rangoon, 14. - Credesi che un ultimatum inglese sarà spe-

dito al re di Birmania.

Parigi, 15. - Il signor Ozenne, segretario generale al mini-
stero del commercio, ha dato la sua dimissione.
Sono smentite le voci che si tratti di modificazioni ministeriali.
Versailles, 15. - Ferry presentò alla Camera dei deputati

11 progetto sull'insegnamento superiore.
Questo progetto abroga le disposizioni della legge che crearono

il giuri misto. D'ora in poi gli allievi degli istituti liberi dovranno
subire gli esami dinanzi al giurl dello Stato. Gli istituti liberi non
potranno più assumere il titolo di Università o di Facoltà. Il rico-
moscimento di utilità pubblica avrà luogo soltanto per legge. Nes-
sun membro di una Congregazione religiosa non riconosciata po-
trà insegnare in Francia.
Buda-Pest, 15. - Le Delegazioni austriaca e ungherese si

posero d'accordo su tutti i punti. La sessione fu quindi chiusa.
Roma, 16. - Il Regio avviso Cristoforo Colombo à partito ieri

da Gibilterra per Lisbona, donde fra pochi giorni farà ritorno in
Italia.
Parigi, 16. - I giornali conservatori pubblicano la protesta

dei ministri del 16 maggio contro.l'ordine del giorno di biasimo
votato dalla Camera dei deputati.
La protesta dice che la Camera oltrepassò il suo diritto costitu-

zionale, e che questa è una sentenza pronunciata da un Tribunale
incompetente, la quale è quindi nulla. La Camera poteva aceu-

sarli, ma non già condannarli senza udirli; poteva tentare di col-
pirli nella loro liberth, ma non aveva il diritto di attaccare il loro
onore. I ministri lasciano con fiducia che la coscienza nazionale
giudichi Pordine del giorno.
Parigi, 16, - Alberto Gréty fu incaricato, con missione tem-

poranea, delle funzioni di governatore generale civile delPAlgeria.
Egli avrà sotto i suoi ordini i comandanti delle trappo di terra e

di mare, e tutti i servizi amministrativi riguardanti gli europei e
gh indigeni.

11 Journal Ofßcid pubblica numerosi cambiamenti di prefetti.
Buda-Pest, 16. - L'imperatore parte oggi per Temeswar e

Baegedin, per visitare il campo dei faggitivi ed il paese inondato.

Madrid, 16. - La Gazzetta pubblica un decreto reale il tiuale
concede un'amnistia ai giornali e ordina di sospenderne i processi
pendenti.
Un altro decreto seioglie le Cortes, lo quali si riuniranno il

1° giugno. Il decreto fissa le elezioni dei deputati al 20 di aprile e

quelle dei senatori amovibili al 3 maggio, per la Spagna, Porto-
rico e Cuba.

Un altro decreto nomina il marchese di Molins ministro per gli
affari esteri, e Albacete ministro per le colonie.
Atene, 16. - Il governo ordinò alla Commissione greca per la

delimitazione della frontiera di udire le nuove istruzioni date dalla

Porta, ma i commissari dovranno lasciaro Prevesa se la Porta ri-
cusasse di riprendere le trattative sulle basi del trattato di Ber-

lino.

Oostantinopoli, 25. - Le trattative riguardanti la Con-

venzione coll'Austria furono riprese, ma progrediscono con difli-
coltà.

Secondo le istruzioni spedite ai commissari turchi, la Turchia

cederebbe alla Grecia una parte dell'Epiro, ma desidera di con-
servare Janina e Arta.

Parigi, 16. - I ministri del 23 novembre consegnarono ieri

a Grévy una protesta contro Pordine del giorno che infligge loro
un biasimo. Essi respingono con isdegno Paccusa di avere tradito
11 governo che servivano e condotto la Francia sull'orlo della guerra
civile; protestano pure contro la forma delPatto che non è una

sentenza, perchè emana da un'assemblea che non ha una compe-

tenza giudiziaria.
Uniro, 16. - La Corted'appello consegnò ai consoli una Nota

nella quale dichiara che essa non accetterà più istanze per affari

nei quali sla interessato il governo, poichè le sentenze pronunziato
contro di esso non sono posto in esecuzione.
Livorno, 16. - È partito il vapore Rapido, rocante la spe-

dizione geografica dello Schoa. I viaggiatori furono accompagnati
a Lordo e salutati da numerosi amici.

Caire, 16. - Il signor Vivian, consolo generale inglese, fu

chiamato a Londra per conferire coi ministri sulla situazione del-

l'Egitto.
Parigi, 16. -- I portatori dei valori ottomani tennero oggi

una riunione ai Campi Elisi.
La riunione si pronunciò per Paccettazione pura e semplice

della convenzione Tocqueville ed il siio integrale niantenirbento.
La riunione invitò il Comitato ad agire presso Waddington per

la pronta nomina di un commissario francese; protestò contro
qualsiasi alienazione dei pegni antecedentomente attribuiti ai por-
tatori, e confermò il mandato conferito a Tocqueville.
La riunione adi la lettura di una comunicazione del Comitato

italiano, che approva la convenzione del 30 gennaio.

l\TOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. -- Dalla Di·

reziono di statistica e dello stato civile presso il comune
di Rotos

è stato pubblicato il bollettino demografice-meteorico per la set-

timana decorsa dal 23 febbraio al 1• marzo 1879, bollettino che

riassumiamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1878 la popolazione di Roma era di 289,331

abitanti, compresi 5835 militari.
Dal 23 febbraio al lo marzo 1879 in Itoma si ebbero 25 omigra-

zioni e 139 immigrazioni, 45 matrimoni, 153 nascite e 156 decomi.

Nella settimana corrispondente delPanno 1878 gi ebbero in

Roma 16 emigrazioni e 151 immigrazioni, 58 matrimoni, 148 us*

seite e 218 morti.

Dalle osservazioni noteoriche fatte al It. Doorvatorio sul Cam-
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pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 23 febbraio al 1° marzo 18791& temperatura mass ma fu di
centigradi 12,3 e di 5,6 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fu di centigradi 15,2 e di 4,8 la temperatura minima.

La macchina stenografica Michela. - Sabato sera,
15, la macchina Michela, che fu una delle meraviglie dell'ultima
Esposizione universale di Parigi, fu esperimentata nella grande
aula delPAssociazione della stampa, alla presenza dell'onorevole
De Sanctie, presidente, dégli onorevoli Varè, Marselli, Fambri e
Favale, di quasi tutti gli stenografi ed i revisori dei rendiconti
stonografici dei due rami del Parlamento e di un gran numero di
pubbliciati italiani e stranieri.
La macchina Michela, che si compone di una tastiera a tasti

mobili che forano una striscia di carta, imprimendovi caratteri
somiglianti a quelli delPalfabeto telegrafico Mörse, era messa in
movimento da una signorina, che riprodusse fedelissimamente un
brano di una circolare ministeriale sulla Phylloxera vastatrix letto
dalParv. E. Ferro, un sonetto letto in quaranta secondi dal pro-
fessore Luciano Morpurgo, e delÌe frasi dettate in latino, in in-
glese, in tedesco ed in ebraico, lingue tutte ignorate dalla signo-
rina che stava alla tastiera, e che leggeva ciò che la macchina
aYeva scritto sulla carta,
Tutti quanti gli astanti rimasero meravigliati della macchina

Michela, che è indubbiamente una delle più stupende invenzioni
meccanicho del secolo nostro, e che è destinata al più brillante
avvenire, poichè, grazie a lievi modificazioni che vi ai possono be-

nissimo introdurre, e mercè la istituzione di una scuola per inse-

gnare il maneggio della tastiera e Palfabeto sillabico Michela, po-
trà benissimo essere utilizzata dovunque por stenografare le di-

scussioni, come lo fu già a Milano ed a Napoli nei processi Pran-
doni e Passanante, e come la si utilizza attaalmente dalla Reda-
zione della Gazzetta Piemontese per riprodurre con la più scrupo-
losa esattezza le tornate del Consiglio comunale di Torino.
La macchina Michela non è meno sorprendente ed utile della

macchina da cucire, ed al pari di questa, se male non ci apponia-
mo, fra breve diverrà una macchina di utilità pubblica, e ricom-
penseràTingegnere Michela dei molti anni di assiduo lavoro che

impiegò a perfezionare la sua ammirabile invenzione.

Onoranze a Vittorio Emanuele H. - Al Giornale di
TIdine del 1ß scrivono da Tricesi o:

Per spontanee offerte raccolte, Tricesimo, nella ricorrenza del

giorno natalizio di S. M. Umberto1, inaugurò la lapide comme-
morativa in ricordo del compianto Vittorio Emanuele II. Döpo la
messa solenne, con concorso del corpo municipale, di popolo e
della banda musicale, si scoprì la lapide, lavoro diligentemente
eseguito dal bravo artista udinese signor Mondifli Domenico, di-
morante a Nimis. Essa è di forma rettangolare ad angoÌi tagliati,
sormontata da coroni d'alloro e con contorno filevato di marghe-
rite, portante ai lati gli stemmi di Savoia e di Tricesimo, e misura
metri I 80 per 1 10. Venne collocata sulla parete esterna della

casa municipale prospiciente la piazza. In tale occasione pronun-
ciarono brevi e ben sentite parole il sindaco, cav. Carnetutti, li

signori Montegnacco nob. Leandro, Morgante Luigi, e per ultimo
il segretario comunale.
Quindi dal municipio voone distribuita una somma ai poveri

infermi appartenenti al comune.
Il paese era imbandierato e la banda musicale, seguita da affol-

lato popolo, percorso le vie eseguendo scelti concerti.
La lapide reca la seguente iscrizione:

VITTORTO EMANUELE - Re cittadino - Serbò fede alla
causa della libertà - Re soldato - Volle e compi la indipendenza
dellapatria - E con ferino proposito - Sostenendo i diritti dello

Stato -- Cense primo in Campidoglio - La corona d'Italia - Li
abitanti del comune di Tricesimo -- Al Grande Unificatore - Que-
sto segno di perenne gratitudino - P. - MDCCCLXXIX.
- Ieri, a mezzodi, scrive l'Italia Centrato di Iteggio nell'Emi-

lia, nei locali a pianterreno del nostro Liceo-ginnasio Spallanzani
ebbe luogo l'inaugurazione della lapide che gli studenti di quel-
l'Istituto hanno a proprie spese, con nobile divisamento, dedicata

alla memoria del Re Galantuomo. In presenza del R. prefetto, del

nostro sindaco, del R. provveditore, del comandante il presidio;
del presidente del Tribunale, di moltissimi professori, autorità

i scolastiche ed amministrative, numerosa scolaresca e parecebi in-

vitati, aperse la cerimonia l'ill.mo signor cay. prof. Francesco

Brizio, preside del Licco ginnasio con un discorso atto a presen-

tare agli intervenuti l'epigrafe dettata da un distinto insegnante,
il signor prof. Dalla Barba, concepita in questi termini:

Il nome glorioso - Di Vittonio EMANUELE II - ËÐ Û87ßŠ0f6

- Inspiri all'italica gioventù - Amore di patria - Eirerenza
al

Trono - Fede nella libertà - Gli alunni del R. Liceo-ginnasio-
MDCCCLXXIX.
L'orazione veramente splendida del sig. prof. Francesco Brizio

fu superiore ad ogni elogio sia pei concetti, sia per la forma e sia

anche pel modo di porgere, e venne infine accolta da vivi e pro-

lungati applansi. Lo studente signor Garibaldi Bonacini colloco

sulla lapide una bellissima corona in nome degli alunni dell'Isti-

tuto tecnico, accompagnando la presentazione con brevi ma ac-

conce parole. Lessero poscia componimenti adatti alla circostanza,
alcuni in prosa ed altri in versi, gli studenti signori Attilio Fer-

rari-Gino, C. Benedetto Fossa, Emilio Carbonieri, Italo Arnò,

Ugo Rabbeno, Alfredo Moscatelli e Raffaele Monti-Rubbianesi.

Tutti furono encomiati ed applauditi, ed a noi parvero singolar-
mente meritevoli d'elogio il lavoro in prosa del signor Attilio Fer-

rari-Gino o quello in versi sciolti del signor Raffaele Monti-Rub-
bianesi.

Benencenza. - Il giornale La Venezia del 16 corrente an-
nunzia che l'egregio conto Alberto Balbi Valier, a quantoveniamo
a sapere, ha elargito lire mille ai poveri di Venezia, lire mille a

quelli di Monselice, ed altrettante a quelli di Lonigo.
- Leggiamo nel Corriere di Novara de116 che il cav. Agostino

Ponzani, maggiore in ritiro, ha messo a disposizione della Dire-
zione del Comitato novarese dei veterani del 1848 o 1849 l'am-

montare di un'annata di pensione di una di lui medagliad'argento
al valore militare, percho venga distribuito il 23 marzo corrente

(giorno anniversario della battaglia di Novara) fra quattro dei

commilitoni appartenenti al Comitato medesimo, i quali siano po-
veri e ammogliati con prole.
Premio scientifico. - Il Corriere Mercantile di Genova

scrive:

Annunziamo con piacere che l'Accademia delle scienze in Parigi

ha premiata la Memoria sulle alghe italiche, pubblicata nel

primo volume degli atti della Società crittogamologica italiano
del professore Francesco Ardissone, nostro concittadino e direttore

del R. Orto botanico di Brera, conferendo al medesimo il premio
Thore per l'anno 1878. Codesta distinzione non solo

torna ad onore

del prof. Ardissone, ma vale anche a mostrare l'importanza e
l'u-

tilità della nostra Società crittogamologica e deve essere di stimolo

a coltivare fra noi questo ramo di studi naturali, che per le
mol-

teplici relazioni che ha colla medicina, colla veterinaria, colla

igione, coll'agricoltura, allarga ogni di più il campo dei
suoi studi

o dello suo applicazioni.
Decessi. --- Il Moniteur Uniocrsel del 14 annunzia che, il 2

febbraio decorso, a Cambridge, presso Boston, nella grave
età di

91 anno, cesso di vivore Riccardo Enrico Dana, che
era il più vec-

chio dei poeti e prosatori amoricani. Nel 1814, insieme ad alcuni

amici, R. E. Dana fondò la prima pubblicazione periodica che
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avesse (nalche notorietà ed importanza in America, vale a dire
The North American Revino.
- Ieri sera, scrive la Nazione di Firenze del 16, venne accom-

pagnata all'ultima dimora la salma del cav. Augusto Casamorata,
sopraintendente delle RR. Scuole Leopoldine e presidente della
Società per gli Ospisi Marini.
- L'Indépendance Belge del 15 annunzia la morte del signor

Bovy, governatore di Limburgo.
- Il cav. Coutelier, colonnello comandante il 2° reggimento di

cacciatori a piedi, à morto ad Hasselt in età di 50 anni.
- Il geologo inglese Page, irofessore alla Università di Du-

rham, à morto últimamente in età di 65 anni. 11 prof. Page aveva
collaborato a tutte le pubblicazioni scientifiche edite dalla Casa

Chambers di Edimburgo, e più specialuiente poi all'opera intito-
lata: Le vestigia della storia naturale della creazione.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

L'IMPORTAZIONE E L'ESPORTAZIONE
NELL'ANNO 1878

Dal Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Ga-
belle) è stata testè pubblicata la statistica del commercio

speciale di importazione e di esportazione dal 1° gennaio a

tutto dicembre 1878.
Da quella statistica, che comprende tutte le merci estere

importate nello Stato per consumo e tutte le merci nazio-

nali spedite all'estero, e che ne indica la qualità e la quan-
tita secondo l'ordine e le denominazioni della nupva tariffa

doganale, apprendiamo che quelle merci vanno distinte in
sedici categorie, e che, nel corso del 1878, l'importanza del
commercio speciale di importazione e di esportazione fu la
80guente:

Categoria I.
Importazione &portazione

Spiriti, bevande ed olii . . . . L. 44,923,045 105,882,545
Categoria II.

Generi coloniali, droghe e tabacchi 110,058,895 4,511,814
Categoria III.

Prodotti chimici, generi medici-
nali, resine e profumerie . . . . 28,255,747 85,514,391

Categoria IY.
Colorie generi pertinta e per concia 18,114,883 26,388,944

Categoria V.
Canapa, lino, juta ed altri vegetali
filamentosi, escluso il cotone . . 85,278,310 51,296,870

Categoria YI.
Cotone in bioccoli o in massa . . . 132,856,810 10,924,720

Categòria YII.
Lana, crino e peli 88,082,010 11,482,270

Categoria Y1II.
Seta . . . . 107,718,450 280,110,775

Categoria ZX.
Legno e paglia . . . . . . . . . .

37,778,574 55,715,556
Categoria I.

Carta e libri. . 6,145,428
,
8,396,982

Categoria XI.
Pelli . . . . . . . . . . . . . . . . 39,598,688 18,211,746

Categoria XII.
Minerall, metalli e loro lavori . . 103,808,817 68,702,875

Categoria XIII.
Pietre, terre, vasellami, vetri e
cristalli . . . . . . . . . . . . . 05,517,788 52,185,138

Categoria ITY.
Coréali, farine, paste e prodotti
vegetali non compresi in altre
categorie . . . . . . . . . . . . 142,887,104 122,528,631

Categoria XV.
Animali, prodotti e spoglie di ani-
mali, non compresi in altre ca-
tegorie . . . . . . . . . . . . . 79,392,666 166,198,889

Categoria ITI.
Oggetti diversi . . . . . . . . . . 29,796,000 21,826,892

TOTALE . . . 1,070,802,615 1,040,789,484

Le entrate doganali dal 1 gennaio al 31 dicembre 1878
ammontarono a lire 105,379,919 32, per i seguenti titoli di
riscossione:
Dazio d'importazione (compresi idirittiaccessori) L. 48,847,652 71

Dazio d'importazione (senza i diritti accessori) . . 31,983,130 O
Esportazione. 6,941,044 46

Magazzinaggio. . . .

Diritto di spedizione .
Decimo di guerra
Lamine, pallottole e bolli a collaggio . . . .
Diritti per la legge sul bollo . . . . . . . .

Sopratasse di fabbricazione e di macinazione
Depositi introitati definitivamente. .5 . . .

Contravvenzioni, proventi eventuali, fifti . .
Diritto di statistica .

. . . 123,9796

. . . 508,705 01
. . . 1,412,179 64

. . . 392,0Ë2 61
. . . 1,096,721 82

. . . 12,878,610 17

. . . 8,448
. . . 848,883 9

. . . 838,535 18

MINISTERO DELLA MARINA

Ufnele eentrale meteorologiee

Firenze, 15marzo 1878 (ore 16 50).
Venti freschi e forti del primo e secondo quadrante lungo le

coste Adriatiche, a Roma e nell'est della Sicilia. Mare agitato in
diversi punti dell'Adriatico e del Jonio e a Livorno ; grosso a Ca-

tania. Barometro alzato da 5 a 10 mm. specialmente nella 00-

marca e nelle provincie napoletane. Cagliari e Sicilia 762 min ;

mar toscano 763; Piemonte e Veneto 767 mm. Cielo nuvoloso I

Sicilia ; coperto a Catania, al Capo Spartivento, a Portotorres, a
Moncalieri e a Venezia. Sereno altrove. Neve e pioggia in Scozia.
Ponente forte a Praga. Nel periodo decorso maestrale fortissimo
a Domodossola. Venti forti ad intervalli specialmente di greco 9

levante delle regioni est. Saranno ancora interpolatamente assal

freschi in diverse stazioni. Cielo nuvoloso ed anche coperto sopra-
tutto nel sud e nel sudovest d'Italia.

Firenze, 16 marzo 1829 (ore 15 42).
Dominano venti fra greco e scirocco moderati a Civitavecchia e

a Bari; freschi a Piombino, a Rome, a Messina e a Cozzo Spadaro;
forti a Massalubrense. Mare agitato nell'alto Adriatico, lungo le

coste toscane, a Procida, a Catania e al Capo Passaro; mosso al•

trove. Cielo nuvoloso; coperto nel Veneto, a Domodossola, alla

Palmaria, a Firenze, nella Comarca, nella provincia di Napoli, a
Cagliari e a Catania; piovigginoso a Procida. Barometro alza£o
fino a 2 mm. nel sud; leggiermente oscillante nel nord e nel cen-
tro d'Italia. Libeccio forte sul mare d'Irlanda. Seircccoquasiforte
e mare agitato a Lesina. Nel periodo decorso leggierissimo.Piog'
gie dalla Spezia a Napoli. Pioggia per 5 ore a Livorno. Scirocco

forte ad intervalli a Domodossola; fresco a Bari e a Porto Empe-
docle. Probabilità di venti variabili e freschi in diverse stazioni.

Cielo coperto con qualche pioggia.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA [067

Osservatorio del Collegio Romano - 15 marzo 1879.
ALTEEEA DELLA STAEIONE :== 49., 65.

7 ant. Mezzdi 3 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 764,8 765,5 765,1 765,7
a 0• e al mare

Termomet.esterno 5,6 14,1 14,0 10,0
(centigrado)

Umidità relativa.... 6ã 49 15 72

Umidità assoluta... 4,83 5,86 5,33 6,59

Anemoscopioe vel. N. 8 SW. 8 8. 12 8. 8E. 8
orar.mediainkil.
Stato delcielo....... 0. bello a Lsereno 1. bello 0. bello

cirro- cirri
enmuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo - 15,1 C. = 12,1 B. I Minimo - 4,2 C.- 8,8 R.

Osservatorio del Collegio Romano - 16 marzo1879.

ALTEZZA DELLA STAEIONE - ggm 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,9 706,1 765,7 765,0
x 0• e almare

Termomet.esterno 9,5 12,6 18,6 11,2
(eentigrado)

Umidità relativa... 80 88 10 87

Umidità assoluta... 7,11 9,58 6,05 8,68

Anemoscopioevel. E. 12 S. 6 8. 14 N. 3
orar.medrà in kil.
Stato del cielo ...... 10. coperto 10. plove 10. oumuli 10. coperto

BSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente}.
Termometro: Massimo- 18,7 0.- 11,9R. I Minimo= 7,8 C. =1.5,8 R.
Pioggia in 24 ore: mill. 2,0•

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 17 marzo 1879.

Talore Valore coxTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y& I. ORI eonm-NTO
I0minie Tomte

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 16 luglio 1879 - - 82 85 82 82 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . . 1° aprile 1879 - - - -
-
- -

-
- - - - -

- - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0-Emissione
1860/64.....,............... 16ottobre1878 -

- 95- 9495 -- -- -- -- --
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . ,,

- - 93 60 93 75 - - -
- - - - - --

-

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•dicembre 1878 - - - - -
-
- - -

- - - - - 95 30
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1°ottobre 1878 - - - - - - - - - -

- - --- - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto det%o stallonato . . . . . . . - - - - - - -
-
- - - - - -

- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - -
- - - - - 885 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . ,, 500 - - -
- - -

- - -
- - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . .

- - -
- - - - - - - -

- - - -- - -

Obbligazioni hiunicipio di Roma. . . . . 16 gennaio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - 450 à
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1e luglio 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2120 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - -

-
- - -

- - - 1218 -
Banca liazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - -
-
- - - - - - - -

Banca Generale . , . . .
. , . . . . . . . . 1• gennaio 1879 500 - 250 - - - - - 510 50 509 - - - - -

2
-

BoeietàGen. di Cred. MobiliareItaliano ,, 500 - 400 - -
-
- - - - -

- - - - - 753 50
Cartelle Credito Fondiario BancoSanto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1878 500 - - 467 - 466 - - - - - - - -
- - -

Úompagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1e gennaio 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• aprile 1868 500 - 500 - - - ..-- ---
- -

- -- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1873 600 - - ..- - ..- ....
- -

..- - -
-
- - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . , , 16 gennaio 1879 500 -- 500 - -
- - - - - - -

-
-
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . Io ottobre 1878 500 - - - -
...
- - - - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 16 gennaio 1879 500 - - -
- - - - - - - - - -

- - -

Obbl. Alta Italiä Ferr. Pontebba . . . . , 500 - - ... .... ... - -
-
- - - - ... ... -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - -
--. -

- - - - - - - -

Boeietà Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1878 500 - 500 - 665 - 663 50 665 - 664 - -
-
- - - -

Gas di Civitavecchia . . . . ... . . . . . .
- 500 - 500 - ..-. -

...
-

- - - -
-
- - - ---

PioOstiense.................. - 430- 430- --
-- -- -- -- ..-- --

Speietà delPAcqua Pia antica Marcia * 10 gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 519 -
Obblig.Ferrovie Sarde nuova emise. 8010 1• aprile 1879 500 - 500 -

- - - - - - - - - - - - 249 -
As. Str. ferr. Palermo-Mersala-Trapani 16 gennaio 1879 500 - 500 - 501 - 500 50 -

- - - - - - - - -

CA MBI GIORNI LETTERA DANARO llemÍ¾Ï6 OSSERV A E I ON I

Ps•emet fattir
5 010 - 1* semestre 1879: 85 cont.

Parigi . , . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 20 109 - - - Parigi chaques 110 17 112.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 Certif. sul Tesoro, emise. 1860-64 95,
Lione . . . . . . . . . . . . . , , , . .

90 Prestito romano, Blount 93 15.
Londra . . . . . . . . , . . . . . . . . 90 27 SS 27 58 - - Banca Generale 509 10, 10 25, 10 50 ilne.
Augusta. , , , , , , . , , . , , . , , .

90 Anglo--Romana per Pillum. a Gas 863 50 fine.
VIenna . .

. . . . . . . . . . . . . . . 90 Azzoni Strada ferrata Palermo-Marsala-Trapani 500 50.
Trieste ................. 90

* NB. Detto prezzo è per le azioni che hanno attaccati tutti i cuponi
non pagati.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 06 22 01 - -

Boonto di Banca . . . . . . . , , . . 5 010
D ßfndaco A. PIsar,

i lir Drir;----.



1068 INSERZION1 DELLA GAZZETTA \JFFICIALE DEL RËGNO D'ITALIA

ÛÎÌ&ZÌ0IlO Of TOCISHLÌ 11Ì)blici. - 56. Alessandro Borghini, domiciliato colò - 115. Tani reverendo signor Giu- tano Poggesi come operaio del duomo
come sopra, come tutore dei figli mi- liano - 116. Gonnelli signor Carlo - di. Pisa - 35. Cav. Paolo Folini coineInerendo al ricorso avanzato dal si- nori del fu dottore Fabio Borghini - 117. Acconei Francesco - 118. Pardini operaio delOonservatorio di S.Annait

gnor avvocato Adolfo Martinelli, le- 57. Angiolo Giorgetti , domiciliato a Antonio - 119. Atanasio Francesco - Pisa - 36. Alessandro Borghini, poggi.gale, domiciliato a Pisa, nella di lui Lucca - 58. Filippo Marencei, domici- 120. Giachetti Pietro - 12L Fiumicelli dente domie.in Pisa, via S. Martino, a 2)clualità di procuratore al patrimonio liato come sopra, nella loro qualità di Giovanni - 122 Carlo Pellegrini Tel- - 37. Conte Stefano Orsetti, possidente
m concorso del fu signor Alessandro rappresentanti la eredità del conte lini - 123. Maddalena Borghini nei Gae- domiciliato a Luc6a - 38. .GiovannÎ
Gaetani, stato a tale utlicio nominato Carlo Orsetti, di Lucca - 59. Conte tani - 121. Orsucci Carlo - 125. Pia Bruseo, computista, domiciliato in Pisacon sentenza di questo Tribunale del Stefano Orsetti, domiciliato a Lucca - Casa di Misericordia di Pisa - 128. in proprio, come rappresentante i gg¡¡'2 ottobre 1875, 60. Collegio Puteano di Pisa- 61. Prio- Chiesa priorale di Santa Cecilia di Pisa da esso avati dalla fu signors Ernesta
Autorizza il detto signor avvocato ria di Santa Cecilia di Pisa - 62. Or- - 127. Lemmi Maria Fabronica vedova Martini, vedova Lanfranchi neiBrasco

Adolfo Martinelli, ne' nomi, a fare no- fanotrcfio di Pisa - 63. Violante Del Lami, tutti interessati nel giudizio di -39. Avv. Paolo del fu Francesco Gera,
tificare per mezzo di pubblici proclami Rosso, domiciliata a Pisa, come erede concorso del fu Alessandro Gaetani. legale, domiciliato a Livorno - 40. AT-
a tutte le seguenti parti interessate della fu signora Fulvia DelPHoste - Che il perito giudiciale signor Raf- vocato Ottorino del fu Luigi Gera, le-nel giudizio di concorso Gaetani, sia 64. Francesco Frassi, domicil. a Pisa - faele Dini ha depositato nella cancel- gale, domiciliato a Livorno - 41. Fla-
come creditori, compratori, debitori 65. Ernesta Martini nei Brusco, vedova leria di questo Tribunale la operazione mm.io Cammeo, già marito di Rosa Vel-
espropriati, loro eredi e suecessori, Lanfranchi, domiciliata a Pisa, nella complementare ad esso ordinata in letry, domiciliato a Livorno e dimo-
ed aventi causa per qualunque siasi sua qualità di erede del fu dottore Fe- conformità dei giudicati del già Tribu_ rante Corso Umberto sul canto di via
titolo, e cioè: derieu Lanfranchi, e questo come erede nale di prima istanza di Pisa del 14 8. Carlo - 42. Cavaliere Giuseppe To-
1. Il signor Giovanni Bustelli, pos- della fu signora Lucrezia Dell'Hoate - agosto 1855 e della Regia Corte di ap- seanelli - 43. Cavaliere Augusto Palaa

sidente, domiciliato a Livorno - 2. Ni- 66. Avvocato Pietro e 67. Federico Bal- pello di Lucca del 27 aprile 1860. midessi - 44. Palmiro Palamidessi -
cola Bustelli, possidente, domiciliato a dasserini, domiciliati, il primo a Pisa Ordina che tale notificazioneper pub- 45 Auditore Felice Bozzi, domiciliato
San Benedetto a Settimo - 3. Giuseppa ed il secondo a Riparbella -68.Dattor bliel proclami sia fatta mediante in- a Firenze - 46. Cavaliere avv..Conscio
Bustelli moglie di Ranieri Turini, pos- Francesco Michelazzi, domiciliato a serzione della parte dispositiva del Menici -47. Tacita Cartom nel Sunonidsidente, domiciliata a Calei-4. Angio- San Marco all&Coppelle come cura- presente decreto nel Bullettino degli come stata erede del fu dott. Ranie
lina Bustelli, meglie di Giulio Veiller tore del signor Pietro Ëaldasserial - annunzi giudiciali della provincia di Cartoni, possidente, domiciliataa Piss
possidente, domiciliata a Lívorno, 5' 69. Giovanni Pasquini, domiciliato a Pisa e parimente negli annunzi giudi- - 49. Agenore Simonicome marito della
Arcargiolo, e 6. Autonietta Bustell Pisa, nella sua qualità di erede me- eiali della Gozzetta Ufficiale delRegno. medesima, domiciliato a Pisa-49.Sin-
possidenti, domiciliati a Pisa, tutti com diato del fu conte Catanti - 70. Avvc- Ordina finalmente che il sig. can-

daco di Vicop.isano - 50. Dott. Cristo-
figli ed eredi del fa Antonio Maria Bu_ cato Vincenzo, 71. Avvocato Luigi e celliere di questo Tribunale a richiesta

foro Gasperun, procuratore alla massa
stelli -7. Principe Carlo, e 8. Principe

72. Francesco Gera, i primi due domi- del ricorrente signor avv. Adolfo Mar-
del creditori Gaetant - 51. Giovanni

Giuseppe Pontatowaky, possidenti, do- eiliati a Livorno ed il terzo a Pisa - tinelli NN. trasmetta gli avvisi alle per- Fiumicelli,
domiciliato a Pisa e dimo-

miciliati a Firenze -9. AmaliaRaffselli 73. Capitolo della chiesa primaziale di sone che appresso interessate nel giu-
rante via S. Lorenzo, n. 29 - 52. Avv.

domiciliati a Pisa - 20. Dottor Ranieri, a Pisa - 85. Monte Pio di Pisa - 86. stati eredi del fu Giovanni Ërassi - 10· ghini di Pisa.21. Flamimo, e 22. Dottore Antonio Di . . . . . Gonnelli nei Menici, domici- Diego Martelli, possidente, domiciliato " diLupo Parra, possidenti, domiciliati a lista a Pisa - 87. Tacita Cartoni, nei a Castel Nuovo della Misericordia, come CLsi de oribnu as e rea e enSan Prospero - 23. Giovanui Frass1, Simoni, domiciliata a Pisa,comeerede stato erede del fa Carlo Martells - 11. algt raiopossidente, domiciliato a Pisa - 24. del fu dott. R.anieri Cartoni -88. Dot- Avvocato Francesco Morghen, possi- questo giorno 18 del mese di febb
Carlo Martelli, possidente, domiciliato tor Giovanni Cartoni, domiciliato a dente, domiciliato a Firenze - 12. An- dell'anno 1879, sedendo i signori cav.
a Firenze, nella sua qualità di erede Pisa - 89. Dario Blai, domiciliato a tonio Morghen, possidente, domiciliato Moderato Moggi, presidente, e gladiciBennerdt - 25. Filippo Morghen, do- Cueigliana, erede del fu dott. Luigi come sopra - 13. Professore Giu- avv. Cesare Mariani ed avv. Antoniomiciliato esso pure a Firenze, nella Crecchi - 90. Giovanni Battista del fu seppe Nistri, possidente, domielliato a Contrucci relatore - Moggi, Cesare Ha-BR.a qualità di padre e legittimo am- Angiolo Tellini - 91. Carlo e 92. An- Pisa - 14. Giulia del fu Luigi Gaspe¯ Ant Contrace dott. Carlommistratore dei suoi figli Antonio e giolo del fu Ranieri di detto Angiolo rini moglie del dott. Francesco Bacci,

rioni, onio is
Francesco,e questicomeeredi Bennardi Tellini, domiciliati ai Bagni di S. Giu- attendente alle cure domestiche, domi-

Manfredi.
- 26. Cario Nistri, poes., dom. a Pisa - liano - 93. Gonfaloniere di Vicopisano ciliata a Riparbella -15. Dottore Fran- -

Per copia conforme,
27. Dottor Luigi Gasperini, possidente, e 94. Camarlingo di detto comune con eeseo Bacci, come marito della detta 1233 AV¶. ADOLFO METINELlal•
domiciliato a Pisa - 28. Augiolo Pilli, domicilio ambedue nella cancelleria signora Giulia Gasperini, notaro, do-possidente, domiciliato a Pisa, come comunitativa di detto luogo - 95. Molto.miciliato a Riparbella - 16. Cavaliere AVVISOerede del signori canonico Agostino, reverendo Santi Acconce, pievano della Pietro Prini, possidente, domiciliato inGiovanni e Michele Tilli - 29. Conte chiesa di Vicopfsano, tutti e tre come Pisa -17.Conte GiovanniSerughi, oe- (3a pubMicazione)

d'sGiovanni Serughi, vossidente, domici- rappresentanti la pia eredità del fu sidente, domiciliato in Pisa - 18. EÎena Con decreto della Regia Corte dedliato a Pisa - 30. Cav. Pietro Passe- Francesco Gattaj di Vicopisano - 96. Dal Borgo, vedova Frizzi, possidente, pello di Firenze, _

sezione civile,MWrim, possidente, domiciliato a Pias, Gio. Batt. Acconci,domiciliatoinPisa- domiciliata in Pisa - 19. Marchese Cs. 13 cadente febbraio, la signora
come erede Lorenzani - 31. Cav. Cor- 97. Raffaello Dini, scritturale, domici- sare Mastiani Brunacci Sciamanna, Sofia Filomena FerandfuOnorato,rado, e 32. Roberto Montanelli, posai- liato in Pisa, tutore dei minori Ac- possidente, domietiiato a Pisa -20. Ca. dova del fuGiovanni BattistaGiuseLPdenti, domielliati in Pisa - 33. Avvo- conei - 98. Ranieri, e 99. Giovanni Par- valiere senatore avvocato Robustiano blichelis, residente in Nizza,g eehelcato R:bustiano, e 34. Fausto Moro- dini del fu Angiolo, domicilia o a San Morosoll, possidente, domiciliatoa Pisa come erede della uropriaflglia
soli, possidenti, domiciliati in Pisa - Michele degli Sealzi - 100. Buonaven- - 21. Fausto Morosoli, possidente, do. Ida fu Giovanni Battista GiusePP35. Dottore Luigi, 36 Giovanni, 37. Fe- tura Braeci, possidente, domiciliato in miciliato a Pisa - 22. Dottore Aurelio conosciuta unica e sola prop

gl De-derigo, e 38. Ranieri Fontani, passi- Pisa - 10L Raffaello Dini, scritturale, Fontani, notaro e possidente, domici- delle due rendite nominative a
inte-denti, domieiliati in Pisa - 39. Dottore domiciliato in Pisa - 102. Dottore Cri- liato a Pisa - 23. Virginia Pazzini, ve- bito Pubblico del Regno d'Italist BaIppolito Searamacci, possidente, domi- stoforo Gasperini, attuale procuratore dova Fontani, come madre dei di lei state al detto Michelis Giovano

ciliato a Santa Maria a Monte - 40. alla massa dei creditori Gaetani -103. figli minori Elena e Beatrice -24. Gia- tista Giuseppefa Cristoforo suo ma
Terenzio Pazzini, poseidente, domiei- Bartolommeo Simili, domiciliatoaPisa seppe Fontani, impiegato alla Dire- I'una dell'anana rendita dilirecinga
liato in Pisa - 41. Luisa del fa Pietro - 104. G:ovanni Fiumicelli, domiciliato zione delle Ferrovie Romane, dimo- cento, rilasciata in Torino il 1°i 1957Giachetti, vedova del fa Francesco a Pisa - 105. Gaetano Bonechi, legale, rante a Firenze - 25. Ranieri Fontant 1863esegnata eoi no.73924/46922 nditaCarrai, domiciliata a Pisa-42. Giuseppe domiciliato a Livorno, come curatore Manzi, possidente, domiciliato a Pisa - di posizione, l'altra dell'annua orinoGennari, domiciliato in Pisa - 43. Dot- di Amalia Rafaelli vedova del fu Gio- 26. Virginia Pazzini, come stata erede di lire settecento, rilasciata in

i na•tore Pietro Gaeta, domiciliato a Fi- vacchino Lami,edeisignoriAltemondo del fu Terenzio Pazzini - 27. Giuseppe il 17 febbraio 1870 e segnata cp
renze - 44. Luisa Gaeta nei Dini, do- e Atalarico di detto Giovacchino Lami Chiesi, computista, domiciliato a Pisa, meri 139254/534554-89827 di POS utoriemiciliata a Pistoia -45. Giovanni Lami, - 106. Avvocato Lorenzo Meazzuoli, come mandatario generale della si- E col decreto stesso venne
domiciliato a Lugnano - 46. Spedale come erede del fu avvocato Federigo, gnora Giulia e dottore Gennaro Gen- zata l'Amministrazione del

Deb
matare

degli Innocenti di Firenze - 47. Sacer. possidente, domiciliato a Pisa - 107. nari - 28. Sopraintendente degli spe- blico del Regno d'Italia aal re tantialdote Bartolomeo Biscioni, domiciliatc Signora Carolina Petriccioh vedova del dali degli Innocenti di Firenze, domi- detti titoh nomiaativi in liberament
a Pisa, come priore della chiesa di Sa fu dottore Luigi Fancelli - 108. Ma- ciliato a Firenze - 29. Sacerdote Bar- portatore da consegaMarsia Sofia Filo"
Michele in Borgo - 48. Pia Casa d rianna Nencim, vedova di Francesco tolomeo Biscioni come priore della alla detta signora ar

Carità di Pisa - 49. Sacerdote Gab. Bartelloni, e come madre di Giuseppe chiesa di San Michele in Borgo di Pisa, mena Feraud vedova dichiarsado
brielli Angiolo , domiciliato a Pisa di detto Franceseo - 109. Bonel avvo- domie. in detta citta - 30. Sae. Angiolo legittimo rappresentante,

le del Debito
come rettore del Benefizio di S. Luca cato Lorenzo, domiciliato a Firenze - Gabbrielli, domic. a Pisa, come rettore la detta Direzione Generai sua resPoEvangelista posto nella chiesa orima- 110. Giulia del fu Luigi Gasaerini, m - del Benefizio di S. Luca Evangelista Pubblico esoneratadacatenoperatie
misle di Pisa - 50. S d riuni d gue del dottore Free-sao Bauet -ni, aretto nena Chiesa primaziale Pisana - a buità per le suin

dà notis

raparoentata i une goniaion e - Grasepp ac fa indonio Giorgi, paa- P sa-32.Iatendente di finanza difisa, articolo 89 e seguentdecreto gettobre
63. Oo ra del Duorco di Pisa - 54. Con- aidente, domiciliato a Pisa - 113. Av- come rappresentante l'Amministrazione approvato col ßeg10
servatorio di Sant'Anna di Pisa - 55. vocato Oreste Papasogli, legale, domi- del Registro di detta città - 33. Sin- 1870, n. Mhl2.
Alessandro Borghini,domiciliato a Pisa ciliato in Pisa - 114. Baldasserini Nie- daco del comune di Chiusi - 31. Gae- Roma, addì 22 febbraio 1 ·
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di a di endifi. Ûl?tr to"Ëir'e ò
ravat° MUNICIPIO DI CALTAGIRONi

Isotto diciannovesimo. Fabbricato ad

11 cancelliere del Tribunale civile e usä giattaro is contrada Villanza, al
rezionale di Velletri, .

civieo numero 73, periziAto lire 700, e ATTABA NÈR•

o
dalds g F tpini n od

g tb o i to lire 4 Devono gabellarsi da questo comune le altre tre qui sottoscritte tenute,che
N contro Antonnicola Livia itPie- trada Villanz si civieî numeri 6, 1, sono le sole rimaste ad affittarsi delle sette che compongopo l'ex-feudo Santo

ti, di Bassiano, perlziaté lire 6000, e gravato del tri. Pietro.

a noto al pubblico che nella udienza buto diretto in fire 5 56. I Lo stato dell'annuo estaglio di cisseurs delle suddette tre tenute trovasi
1° Higggio pan älle ore 11 anti Lotto Ventunesimo. - Fabbricato ad distinto qui in fine, essendosi prodotte analoghe offerte per quelle tenute Be-
idiane si procederà alViticanto per uso di forno, in contrada Villanza, al t 2
endity dei seguenti immebili: civleo a 55, petiziato lire 400, e gra-

gna e ai numeri it e .

Fondi rustici. Vato del tributo diretto da lire 2 56. Chiunque vorrà attendervi potra presetitare la sua offerta in questa casa

to rimo Corpo di terreno setiti Lotto ventidnesimo. Casamento in comunale, ove dal sindado, o da Thi ne farû 1e veci, nel giorno 28 del cor-

y in Sernronsta, segnat in maapa contrada Villanza si civico n. 11, pe- reute mese, alle ore 11 antimeridiane, si precederà allo incanto col metodo
nutneri 518 278, 279, di ettari 3 338 iziato lire 800, e gravato del tributo delig estinzione delle candele.
ziato Iired235 20, e gravato del diretto in lire 027

.
.

I patti e le condizioni alle uali cisseun offerente dovrà uniformarsi sono

tt on er n21seminativo ra latrezessimo a u o quelle descritte negli avvisi d'asta, in dats 9 maggio, 19 dicembre e 28 gên-

Sermatieta sägnúto in mappa col 15, per ziato lire 800, e gravato del naio ultimi, che saranno ostensibili in quest'uffieto comunale a thinnque vorrå
124, di ettari 19@periziatuitr«S70 tributo diretto in lire 2 40 consultarli, come si disse in quello inserito nel f glio di r. 120 della Gazzetta
tributo di lire 23 25. Lotto ventiquattresimo. Bottega in Pfßeiale, in cui è pure accennata la superflaie di ciascuna tonata, distinta in
otto terzo, Terreno seuilnativo in contradá Villanza, al civico n. 73 sti- boschiva e sereinativa, e in quegli altri inseriti nel fogli un. 1 e 28 del pre-
vionate, geg ato in mapps col nu- mata life TIO, e gravata del tributo detto periodico.
1643 di e iski 3 885, del valure .diretto iti Itre 3 05.

. . .

o di IÌre 25 25, e gra at deltri- Lútto venticinquesimo. Casamento in
Però questõ Consiglio comunale, con due deliberazioni24 dell'or caduto feb-

diretto in lire 17 77 60titradá Maitira, al civico n. 61, pe- braio
ha disposto di costruirsi nelle due tenute Catalarga e Vacesrizzo, ed

I.ottosquaito. Terkeñoietninativo in riziato lire 500, e gratato det tributo in quel punti dove abbisognano, due case, con ispendervi in tutto noa più di
grmonets, segngte in map¡ia noi nn- diretto in life 46 lire 1275.
exert 1193 e 1999, di ettari 2 435, peri- Gli o reyenti saranno tettuti a depo- Inoltre ha aggiunto si precedenti patti, contenuti nei predetti avvisi, quello
a lire 130 60 e gravato d ributo sitare anticipatamente in cancelleria di doversi dal comune, due anni prima di terminare l'añitto, mandare in ela-

q to treno setAinative if r a deld zzo sti cW,¾ad scung tedata un lietito di sua Bducia per vedere se le terzerla sono state ia-
livato in Sermouëia, di tavola 1401, ofrife bd una sommiperle ágrese oc- solate secondo i patti del pontratto,e nel caso contrario il gabelloto sarà te-
eriziato lire 20,300 ß0 a gravato del correnti determinata in Tire 300 pel nuto al pagamento di una multa di lire 2000, oltre dei danni, interessi e ßpese
fiutoadiretto in lire 60J0. 1° letto pdite 150 pel 2 lite 350 pel 34; per lo inadempimento, giusts i patti medesimi.
Lotto sesto.sTerrend olivato ßer- lire 150 pel 4 lire 2200 pel Go; lir" Sifa noto infine che ii termine per l'aumento del ventesimo è statoridotto

e at a e cinque giorni, e l'aggiudicazione verrà coachiusa anche con un teolo con-

diretto in lire 60 23. 10 lire 250 pell'11 ed altrettanto corrente.

1 el

all e ta e Vacca iz , ta d aennu gabe i lire 10,600, in conformità

to del tributo diretto in tire 4
pel 216; lire 200 pel 22 lire 200 pel 2. Fleuzza e Ventisalma, Id. lire 9300, id.

3"; lire 70 pe1246, e lire 100 pel 25•. 3. Rinelle e Lavina, id. da lire 4500 ridotto a lire 4000.
ttà ettavo.Terreno ol o in

8
Le altre condizioni sono quelle pre- Caltagirone, 10 marzo 1879.

'Ñ4 U"eRËs'so aniecolo viste dal Codice di procedura civile Visto - Il ßindaen ff.: V. dott CENTORBI.
edäm (6 di ptstagnéto, sëgest Vellétri, li 14 febbraio 1879· 1238 li segretario comunale: PASQUALE ACIRCA.

ps olanumero 926edi ett. 2 995 123¾ Il canc. LEONI, - - - --- - - -

ei di..e gravne ne únso. BOCIET ITALIANA P.EB IL GAfr
otto nong, Terrego ylgasto con pic A richiesta del si nor Giovanni Ba-

W cagneto, ca duo, tinellp e grotta roacippossidente iciliato in Roma, A senso di deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione, ed a tei-
gggggojp:mappa col a. 628 di ettat via della Vite, n ,

mioi dell'art. 10 degli ptatuti si prevengono i signori azionisti della'Boeletà
2 905, périšiato Štfoèôfiffo uscÌÃ±eadàeito aÏ Tri talÌØNa per il gaz che l'assemblea generale ordinaria ò couv40ata peril giorno
rato del ti ' bunale civile e cofrazionale di Roma 29 marzo corrente, ad un'ora pomeridiana, negli uffiel della Societå suddetti,
nL ($o Terrene vignato con

h noti t I signor ALg o in Torino, piazás S. Carlo, s. , palazzo dell'Accademia Filarmonica.
moneto,segnato in mappa col nu.1599 dimora che in seguito al'várbale re- Ordine dcI giorno:
160 di ett. 0 693 pertzlato lite 807 00, datto ine infr se i fp usciere sotto 1. Nomina del pástdente proviisorio.
ravato d iretto la lire

a d men a di Srzo a 2. Nomina del presldonte definitivo, di due scrutatori, e di un segretario.
den Terreno olivatomo1¯ L riel ie ente s!gnor B.troáci è stato 3. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
at maypical an. 642' ifËÌÀË 66 el reale péseadso di tutti i 4, Itelazione del Comitato di revisiones

Biraslago, di altart fondf désèritti nell sentenza di ven- 5. Votazione in ordine al bilanelo 1878.
é I & a to de ità 10ë 7 e la part 6. Elezione di un amministratore.

asi knät it d 1 noty n o
NB. A termini dell'art 5 degli Statuti l'amministratore necente d'uffielo é

o i¡ii of nu Giò a gotne vera ed so rigleggibile.
1 51 erimistolit Idt d i fòndi suddetti e A. Elezione di tre sindaci per Fesame dei conti e blianci dell'esercizio 1879.
e bu dir ri n fo l n NÈ Il deposito d lÏë azioni prescritto dall'articolo 9 degli statutt ondq
T Froný calitÂ zo YasrAs Aig naciere

ottenere il biglietto d'ingresso alla sala dell'adunanza dovrà essere effettuato
nato få tits a co presso la Cassa della Società nei tre giorni che precedono quello dell'assem-

186
AVVISO.

hie er on y à ta delle ore 49omeridiane del giorno 28 corrente.

na e o r no c

In nòme
pg n

et mb rto I
1250 h Presidente del Consiglio d'Amministrazione.

7gdi ottori 0 27 pe iziato ire per grazjà di Dí e per volontà della
rgynt del triliuto diretto la NAzi«ne Re d'itali, (1 pubblicazione)

1 ind cehino. na seinina- di i e a di on i 81NCA NAZIONALE NEL REONO D'ITAIJA
hiko ol a óTifBasslano, segn. In mappa nunciato la seguente sentenz nel giu-
3o! nu 1600 e itigdi ettari 1 814, pe- dizio institnito dai fratelli Luigi eGia. ( Direzione Generale )
ikiitd IIže 2085 40 e gravato del tri- seppa Úugglari, rgppresentati dall'av-
Rito diretto in Tiie 2 82 vocato onfâÌonieri, di Como. I O Ü·
ott edicúsimo Tegeno prativo in ges;* Il signor Pellizza cav. Eugenio del fu avv. Carlo Glaseppe domiciliato a

r se
ich i

n nio Guagg art an et
a Torino, nel dichiarare lo smarrimento del certificato provvisorio «fscrizione

ire i Mt's g g# o get i ut di- ogni conseguente effetto di legge, ri. di tre azioni di questa Banca, emesso a suo nome dalla sede dî Túriae hl

retto in Hée"181. ruesal gli istapty,iä quanto allachiesta data del 19 ottobre 1878, sotto il n. 5354, fece istanza per ottenere un cofrl-
Lott dióidés tte imo. Terreno pra- immissionè del beni dell'assente, al d:- spondente duplicato.

o p c sposto I t, mChadeic1e c8i' Si diflida perciò il pubblico di non attribuire aÏcun valore al
.
titolo sop a

gtav dàl tributo diretto iri lire 2 Firmati: Gariboldi ff. di creai-
speci3cato, che, non avvenendo opposizioni nel termine di due mesi a la

ondi urbani. dente - Redaelli e Novati data della prima pubblicazione del presente avviso, verrA nostituito da altic

L t diciotteëhno,0asamentoincon- giudici. portante diverso numero d'ordine ed altra data.

trada Villanza, seguato al numero ei- 721 RESTELLI CREC, ßgma, 14 mgyzg 1879, ËÊ
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liggái iiiiiiniiiif ÛIRMIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLEiPREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GROSSEf()
INTENBEHA BI FINAHA IN GENOVA vyiso n,asta.

AVVÎ¾O d'Appalta. In base alla delegazione ricevuta dal R. Ministero dei Lavori Pubblici con
nota del dì 8 marzo 1879, n. 16683-2347, Div. 56, si addiverrà alle ore 10 ant

In esecuzione dell'art. 3 del B. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 2 ), di sabato 29 marzo corrente in questa Prefettura, dinanzi al signor prefetto
evesi procedere all'appalto della rivendita numero 1 nel comune di Spezia' della provincia, o ad un suo delegato, e coll'assistenza del signor ingegnere
razione di Spezia, via del Prione, nel circondario di Genova, nella provincia capo del Genio civile, o di un suo rappresentante, ad un primo esperimento
i Genova, e del presunto reddito annuo lordo di lire 10,677 08.

.

d'asta col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tarato per cento
A tale eŒetto nel giorno 31 del mese di marzo anno 1879, alle ore 11 antim'' all'incanto per lo
tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Genova l'asta ad oferte segrete.a
a rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative in Appalto dei lavori di sistemazione dell'argine destro di Bruna, dalla

pezia, pedata di Casetta Bandinelli alla pedata Micheloni, fra i paletti
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato 37 e 19 della livellazione generale, della lunghezza di m. 2992
stensibile presso il Mmistero delle Finanze (Direzione Generale delle Ga- .

alle), presso l'Intendenza di Finanza e presso l'ufficio di vendita dei generi per la somma, soggetta a ribasso d'asta, di lere 53,336.
i privativa. Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno nell'indicato
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento giorno ed ora presentare le loro offerte estese su carta bollata (da una lira),
ulla Contabilità generale dello Stato. debitamente sottoseritte e sigillate. - L'impresa sarà quindi deliberata a

Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio do-

'ranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati in piego suggellato la loro
fierta in iscritto all'uilicie d'Intendenza in Genova.

Le offerte per essere valide dovranno:

lo Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
20 Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
36 Essere garantitemediante deposito di lire 1070 corrispondente al decimo
el presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi m numerario, m
aglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata al
rezzo di Borsa della capitale del Regno;
4° Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
bbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

alle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-

anno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

tabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto

I canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
lalla scheda dell'Amministrazione.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
.Itri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
tipulazione del contratto e della prestazione della canzione stabilita dall'ar-
ieolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta d'aumento

ion inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

quello che resulterà il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè
sia stato superato o ragglanto il limite minimo di ribasso stabilito dalla
scheda Ministeriale.
L'impresa sarå vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale del 12 dicembre 1878, già approvati dal prelodato Ministero, e visibili
insieme alle altre carte del progetto nella segreteria della Prefettura, durante
le ore d'affizio.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

presentare :

10 I certifleati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 26 del capitolato
generale a stampa;
2° La ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale resulti del fatto de-

posito interiaale di lire 3000.
La cauzione definitiva è di lire 6000, e dovrà porsi in essere prima della

stipulazione del contratto, mediante la esibizione del titolo comprovante il
deposito fatto della corrispondente somma in denaro od in fogli della Banca

Nazionale italiana, od in rendita in eartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di mesi 8 consecutivi de-

corribili dalla data della consegna, sotto pena di lire 10 di multa per ogni
giorno di ritardo, oltre alle maggiori spese di sorveglianza.
Nel corso dei lavori saranno fr.tti all'appaltatore pagamenti in conto del

prezzo respettivo, per rate di lire 5000 eiasenna, ritenendo il decimo. L'altima
rata, insieme ai decimi rilasciati, sarà corrisposta dopo approvato il collaudo.
Il contratto resta subordinato alla approvazione del Ministero dei Lavori

Pubblici.
,vvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non
lel Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese inferiore al ventesimo, resta stabilito a quindici giorni successivi alla data
ter la stipulazione delcontratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo. dell'avviso di seguito deliberamento, che sarà opportunamente pubblicato.

Genova, il 13 marzo 1879. Le spese tutte inerenti all'appalto sono a carico dell'appaltatore.
257 L'Intendente: CASTAGNINO. Grosseto, 14 marzo 1879.

1241 Il segretario delegatoi C. PERUZZI.
1* pubblicazione)

SOCIETÀ ANONIMA DELL'ACOUA PIA ARMINISTRAZION PROVINCIALE DI TERRA DI IM0Ro
(ANTICA MARCIA)

L'assemblea ordinaria degli azionisti è stabilita pel giorno dodici aprile
)rossimo, alle ore tre pomeridiane, nella sala Dante, presso Fontana di Trevi.
Gli azionisti che vorranno intervenirvi dovranno, a norma dello statuto,
tver depositato nella cassa della Società, non più tardi del giorno sette di

letto mese le proprie azioni, o, se risiedono all'estere, un certificato di depo-
lito d'un banchiere riconosciuto dal Consiglio di amministrazione.
L'afficio della Società, posto in via delle Muratte, n. 78, trovasi aperto dalle

LO del mattino alle 2 e mezzo pomeridiane.
Ordine del giorno:

1. Relazione dei sindaci sul bilancio (art. 91 dello statuto sociale).
2. Rapporto del Consiglio di amministrazione sulla situazione degli affari
sociali (art. 73).
3. Rinnovazione d'una parte del Consiglio (art. 31).
4. Seelta dei sindaci (art. 85).
Roma, li 16 marzo 1879. 1237

Avviso d'Asta.
Il mattino di lunedi 31 del corrente mese di marzo, alle ore 10 antimeri-

diane, presso la segreteria provinciale si procederà ai pubblici ineanti, col

metodo della candela vergine, per dare in appalto il mantenimento della strada

provinciale di Brezza che da fuori Capua per Brezza mena a S. Andrea del

Pizzone, della lunghezza di chilometrl 15 e metri 571, in ribasso dell'annuo
canone a cottimo di lire 10,250, ed in conformità d'un apposito quaderno di

patti e condizioni, che é ostensibile a chiunque da oggi in ciascun giorno,
meno i festivi, dalle 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane, portante la data del
19 febbraio 1879.

La cauzione definitiva sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà fornirsi,
nell'atto della stipula definitiva del contratto, anche con rendita al portatore
sul Gran Libro del Debito Pubblico Italiano consolidato 5 per cento.

Per essere ammessi a far partito dovranno i concorrenti esibire un certifi-

cato d'idoneità a firma di un ingegnere capo d'un ufficio tecnico sia provin-
ciale, eia governativo, ed esibire a titolo di cauzione provvisoria la somma di

SOCIETÀ ANONIlVÏA
della Strada Ferrata da M0RTAR& a VIGEVANO

(24 pubblicazions).
Si prevengono li signori azionisti che a partire dal giorno 20 marzo corrente,

presso la succursale della Banca .Agricola Tndustriale in Vigevano, e presso
la Banca Musso e Guillot in Torino, si effettuerà il pagamento di lire 11 25

3aduna azione sociale in acconto del dividendo 1879, contro rimessione del
relativo vaglia n. 49 in scadenza al 20 marzo stesso.

Vigevano, addi 10 marzo 1879.
1191 LA ÐIREZIONE.

lire 1000.
Il termine utile (fatali) per le oferte di ventesima scade al mezzodl del

giorno di mercoledi 16 dell'entrante aprile.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione il deliberatario avrà

il 90-

rentorio di giorni 8 per la stipula del contratto con atto pubblico, ed ove fra

questo termine non si trovi in misura di farlo, non solo perderà la cauzione

provvisoria, ma resterå responsabile di qualunque danno ed interesse potra

all'Amministrazione provenire.
II deliberamento è subordinato alPapprovazione della Deputazione provin-

eiale.

1255Caserta, 15 marzo 1879.
Il Segretario Capo: FABROCINL
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NŽA DI FINANZA IN ROMA SOCIETÀ GAZ D'ASTI
AVVISO. Avviso convocazione Azionisti.

Nel giorno 5 aprile p. v., alle ore 10 antimeridiane, si terrà nel locale dl

residenza di questa Intendenza
di Finanza, via delle Vergini, pubblico Incanto

a sobede segrete per la vendita in nome del Demanio delle campane di

chiose chiuse al culto pubblico, già delle Case religiose della provincia,indi-

agg gell'annesso elenco,
sotto le condizioni seguenti:

È Le oferte in aumento al prezzo stabilito in ragione di lire 3 50 per ogni
chijogramma del peso indicato nel prospetto in via approssimativa dovranno

essere presentate sopra carta bollata da lira una nel giorno ed ora sopra di-

chiarat¡, contemporaneamente alla prova del seguito deposito del quinto dei

prészi fissati nell'elenco, da versarsi presso la Tesoreria provinciale, o negli

agici del Demanio e Registro del Regno.
ËLe offerte potranno essere parziali lotto per lotto ed anche cumulative,

ma sarà in facoltà del rappresentante il Demanio di escludere quelle per le

queli si renda applicabile il disposto dell'articolo 118 del regolamento 22 agosto

1861, « degli articoli 23 e 24 della legge 7 luglio 1866.

8. Le spese tutte, cicò quelle del ritiro, trasporto, e dello accertamento del

peso e léttivo delle campane da stabilirsi all'atto della consegna, nonchè

quelle inerenti alle vendite, saranno a carico degli aggiudicatari.
ill trasporto delle campane dovrà essere effettuato dai deliberatari entro

A termine degli articoli 23, 24, 25, 26 dello statuto sociale della ßoeietà d'il-
luminazione a gaz d'Asti (Muller e 0.), approvato con decreto Reale in dat
12 dicembre 1858, il sottoseritto convoca l'assemblea generale degli azioni?
pel giorno due prossimo aprile 1879, in Asti, la quale si riunirà in una '

dell'Albergo Reale per deliberare enl seguente
Ordine del giorno:

1. Nomina di sei consiglieri per la ricostituzione del Consiglio di ad
glianza.
2. Relazione del gerente sullo stato attuale del fallimento.
3. Progetto di concordato coi creditori della Società.
4. Nomina di una commissione di stralcio per la liquidazione della Socie

coi più ampi poteri.
Gli azionisti per far parte dell'assemblea devono presentare le loro azio

ovvero un certificato notarile di deposito di dette azioni.
In caso di mancanza di numero legale sarà convocata una seconda as

nanza d'argenza ai termini dell'ultimo allnea dell'articolo 25, e questa seco
assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei soci presenti.
1249 DEMETRIO EMILIO MULLI

DIREZIONE Dl COMMISSARIATO MILITA
quindici giorni dalla data dell'avviso della seguita approvazione, verso con-
teinporaneo pagamento del prezzo reale dovuto, sotto comminatoria in caso

di mancanza o ritardo della perdita del fatto deposito.
5. Le oiterte in aumento a quelle liresentate all'incanto 5 aprile, non infe-

riori al ventesimo, saranno accettate nel giorno 24 aprile, alle ore 10 antim.

o ©

1.| PESO VALORE
CAMPANE A VENDERSI P °' appiossimativo DH0811'O

O approssimativo
Chilog.

1 Chiesa degli ex-Cappuccini in
Civita Castellana . . . . .

2 Chiesa degli ex-Dottrinari in Ci-
vitavecchia . . . . . . .

3 Chiesa degli ex-Riformati in Val-
lecorsa........

4 Chiesa degli ex-Conventuali di
S Pio in Genazzano

. . . .

li Chiesa già di Benefici soppressi
dei Ss. Filippo e Giacomo, e

della Madonna delle Grazie in
Bassiano . . .

6 Chiesa già dell'ex-Convento di
Sant'Antonio in Velletri . .

i Chiesa degli ex-Domenicani di
Gradi in Viterbo

. . . . .

8 Chiesa degli ex-Conventuali id.
9 Chiesa degJi ex-Carmelitani dei

Sa. Giuseppe e Teresa id. . .

10 Chiesa degli ex-Serviti della Ve-
ritàid.........

11 Chiesa degli ex-Carmelitani di
S. Giovanni id.

. . . . .

12 Chiesadegliez-MinoriOsservanti
del Paradiso id.

. . . . .13 Chièsadegliez-CappucciniinVe-
tralla

. .
. . . .

. . .

14 Chiesa degliex-Minori Riformati
in Oriolo . . . . . . .

Chiesa degli ex-MissionariinMa-
rino

16 Chiesa degli ex Cappuccini in
Tivoli

I Chiesa gli ex.Domenicani di
8. Biagio in Tivoli (*) . . .

1 100

2 230

1 200

2 170

2 28

3 1506

3 605
8 430

2 170

2 430

2 260

2 200

1 55

2 40

2 225

1 100

2 400

83 5209

350 a 70 >

805 » 161 >

700 > 140 >

595 » 119 a

98 > 19 60

5,971 » 1,054 20

2,117 50 423 50
1,505 » 301 »

595 a 119

1,505 » 301 »

910 > 182 >

910 > 182 >

192 50 38 50

140 > 28 »

787 50 157 50

350 > 70 >

1,400 > 280

18,281 50 3,646 30

della Divisione di Ancona (1Oa)
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con Regio decreto
tembre 1870, n. 5852, si notifica che Pappalto per la provvista di

Frumento nostrale pel panificio militare di Forlì,
di cui all'avviso d'asta delli 5 marzo corrente, n. 4, nell'incanto d'oggi t
berato come in appresso:

Lotti n. 9 da quintali 300 cadauno a lire 29.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presen

offerte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopraindicato se
alle ore 11 antim. (tempo medio di Roma) del giorno 20 marzo corr., spirtil qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Non si terrà alcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramr

o stese en carta che non sia filigranata col bollo ordinario di lira una.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente

simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, produrre la ri-
cevuta deldeposito prescritto di lire 600 per ciascun lotto, uniformandosi a tutte
le prescrizioni portate dal detto AVViso d'asta n. 4 del 5 corrente mese.

Ancona, 15 marzo 1879.

Per detta Direzione
1269 n sottotenente Commissario: MERANGHINI.

SOCIETÀ ANONIMA VERCELLESE DEL GAZ
(1* pubblicazione)

In seguito a delberazione del Consiglio d'amministrazione i signori azio-
nisti sono convocati in assemblea generale pel giorno 18 a'prile, alle ore due
pomeridiane, in Vercelli, via Strada Ferrata, n. 13.

Ordine dcI giorno:
1. Revisione ed approvazione del conto consuntivo dell'esercizio 1878.
2. Revisione ed approvazione del bilancio 1879.
3. Nomina di due membri del Consiglio d'amministrazione.
Vercelli, li 14 marzo 1879.

1251 Il Presidente: PUGLIESE LEVI.

(26 pubblicazione). 1201
8001ETA PER LA CARDATURA E FILATURA DEI 0ASOAMI DI SETA

xx .nasx

Sono invitati i signori azionisti ad intervenire alla riunione dell'assemblea
ordiaaria che avrà luogo il 31 corrente, all'un'ora pomeridiana, nei locali ove
ha sede la Società stessa, e cioè in Balogna, via Pignattari, n. 1.

(*) Eselusa la campana inservi ute all'orologio pubblice.
124Roma, adul 13 marzo 1879.

Per l'Intendente: BARTOLI.

COMPAGNIA NAPOLETANA
er ,illuminare e riscaldare col Gas

Consiglio di amministrazio ra portare a conoscenza dei signori
at
Galati che, a partire dal giorno 6 aprile prossimo, un acconto di lire 20 per

ir
e (82° cupone) verrà distribuito sul dividendo dell'esercizio 1878-1879,

Casse della Compagnia: in Parigi, piazza Vend6me, u. 12; in Na-
Chiaja, n. 138; del pari che a Lione e Ginevra.

ap011, 14 Inarzo 1879, 1985

Ordine del giorno:
1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione e presentazione del bilancio

a tutto il 1878.
2. Rapporto dei signori revisori del bilancio stesso, ed approvazione di esso.
3. Nomina di cinque consiglieri scaduti di carica.
4. Nomiaa di due consiglieri supplenti.
6. Nomina di due revisori pel bilancio 1879.
Bologna, 11 marzo 1879.

Il Consiglio d'imministrazione.
Avvertensa. - L'azionista che vorrà intervenire all'assembles dovrà depo-

sitare non meno di 10 azioni della Società intestata presso la Società
steBas, o presso la Cassa di Risparmio di Jesi, non più tardi del giorno
30 marzo corrente, riportandone analoga ricevuta.
Si ricordano ai signori azionisti gli articoli 20, 21, 22 4000 statuto sociale,



1072 INSERTIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

I
is ENSEGNAIMENTO DELLA GINWASTI
Gas

Ë°o"tà NELLE SCUOLE ELEMENTARI, SECONDARIE, NORMALI
Autt

Adolfo

atutÛ LEGGE, DEORETO, REGOLAMENTO, PROGRAMMI, ISTRUZION1
nel gi
come

Prezzo Centesimi SO
titol
1.

siden Dirigere le domande alla Tipograßa EREDI B0TTA in ROMA, via della Missione,n° 3-A.
cola
San L

.T¿,,
.

CONSIGLIO D'AMMINISTIIAZIONE R. TRIBUNALE DI COMMEll(10

possiden rno 21 apdrile 187 10BSDzt la DELLA DIREZIONE Fallimento &lla Ditta B.GABmc.fag
tellie szor edeerà laban acietiBEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE DI FIRENZE ¾;,";;;'"¿y,.".',"?;',";‡g ;
Giuseppe 1 seguenti fondi in tre distinti del Corso, 92. 97, e negozio dintercerie
mieiliat¡ gcondo ribasso,_espropriati in Agyggg ggggg, in via Cavour, n. 52.
Te varn i si nor Luratel i sDp e Si fa noto che nel giorno cinque del mese di aprile p. v., all'ora una pome- nl sott ria anceelliere fra n
figli minor Mario ed Augusto Ceechini, ridiana (tempo medio di Roma), si procederà in Firenze, presso la Direzione data d'oggi è stato dichiarata il falAngiolo Idella signora Maria PerOBL del Suddetto Magazzino, via San Gallo, n. 27, piano primo, avanti il signor mento della Ditta B. Gabriac, rapcontatore,eechim, anche come madre direttore, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti qua- sentata dai soci Vittorio ed Os6arGAtalaricori Ignazio e Virgilio Cec¯

lità e quantità di panno pel vestiario dei sott'ufficiali, da introdursi nel Ms- briac, ordinandosi l'immediata appohi-
cneoh¡ da cielo a terra, posta in gazzino stesso nelle epoche infraindicate. d igilli sui b i m ui den

Schina, y via del Biscione, nn.8, Oc 10,
PREZZO minandosi a sindaci provvisori isignorivoarno m emapÛrec . 295 e 296' QUALITÀ DEl PANNI parziale de TO CIUZIGH avvatcat A essahidro A ihnu

fu Miepe grotte e tinelli, posti in Roma da provvedersi e per ogni . Montelli Pietro, via Tormelliná.a Noet della Serpe, nn. 22 e 23, distinte metro ogni lotto ogni lotto con la stessa sentenza è stató dele-
Odoarippa col n. 461, confinante, ecc• --- gato alla procedura degli atti l'illadomic5079 68. Pannoturchinoaltometril30 8000 e 11 75 94,000 » 9400 , strissimo sig. presidente avv.cavalÏero

possirs, distinto in mappa coi numert Panno bigio id. 1 50 i 3000 13 50 40,500 > 4100 > di fare i proprii pagamenti, ed há de
Carte 199, e prati annessi, l'Ifno in vo- Termine per la consegna. -- Cinque mesi decorribili dal giorno successivo stinato il giorno ventotto corrente,sile
a Bolo Rimessone, della superficie di

a quello delPavviso di approvazione del contratto, ed in tre rate, cioè: un ore 10 ant., per la comparsa deieignori
10 d19, en o i amap a co terzo di ogni lotto nei primi tre mesi, un terzo nel quarto mese, ed if

u s'to riab nalcea asin vica lsusro in vocabolo Panterra, della su- saldo nel quinto mese· linare, n. 8, onde essere consultatisallmerfiele di tavole 21 e 24, uguale ad I capitoli generali e parziali, non che i campioni dei panni da provvedersi nomina dei sindaci definitivi.Ettari 2 12 40, distilito in ma a col sono visibili presso la Direzione del suddotto Magazzino, e presso quelle dei Roma, 13 marzo 1879.hn2 il erzd la suoc oe pd tm magazzini centrali militari di Torino e di Napoli. 1248 Il cane. O. GIonage.
2 52, egual'i ad ettari 0 25 21, distinto Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate, e redatte su
in mappa col n. 1219, confinanti, ecc. carta bollata da lira una, sotto pena di nullità; trattandosi di diverse qualità AVVISO.
L. 10,510- di panno le oferte non potranno essere cumulative, ma dovranno essere se- (2e pubblicazione)
Roma, 15 marzo 1879.

parate e distinte lotto per lotto. Il Tribunale civile e correzionalg di1261 Avv. GImao STRAMPELLI.
Dðtt6 Oferte dovranno essere ilrmate di proprio pugno dagli accorrenti al_ Potenza, la sezione, riunita in Camersdi consiglio, ha emesso la seguenteREGIA PRETUllA l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarles deliberazione:

del 26 mandamento di Roma. questa dovrà produrre insieme all'oferta una apposita procura speciale. Letta la domanda - Letti i doen-
Con atto in data d'oggi ricevuto nella Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta menti esibiti - Letta la requisitoria

cancelleria del suddetto mandamentos del deposito fatto a titolo di cauzione per la somma sovra stabilita nella Te- del Pubblico Ministero - Att chè
i si r aE 'dv o a e soreria provinciale di Firenze, od in quelle delle provincie di Torino e di dm ddonomnæd b ibitci gin'Meschini, quest'ultima assistita da Napoli nelle quali hanno sede detti magazzini centrali; tale deposito dovrà Tito fu Prospero, sacer ote, di Gil
suo marito Demetrio Meschini, domi- essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore, vello, è divenuto proprietario fef À
ciliati in Roma, via della Rosetta, nn- secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto deposito. certificati di rendita del Debito Po§-
mero 11, dichiarano di accettare col Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti blico del Regno d'Italia - 11 TriWu
benefleto dell'inventario l'eredità di- bunale -- Deliberando in Camera
messa dal defanto Pio Pezzi,rispettivo le offerte, ma bensi presentate a parte. consiglio sulla relazione del president6
marito e padre, già domiciliato nella Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che delegato, ed in conformità della regal-
casa suindicata, e deceduto casual- nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso sitoria del Pubblico Ministero, an •
mente in Colle Vecchio, li 20 dicem- di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo che rizza la Direzione del Debito Pabb 00

bre Ëo s, 13 marzo 1879. risulterà dalla relativa scheda del Ministero della Guerra, che sarà deposta el egno 'It la es rdote
1291 Il cane. Viroonto GATTI. stil tevolo e sarà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti a partiti di Calvello, il tramutamento e la tr

presentati. slazione dei due certißcati di tendits
SVINCOLO DI CAUZIONE• Il tempo utile (fatali) per ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, è che ora si trovano intestati a Ferri

La signor2a abr e ant ni nel Mu- stabilito in giorni quindici dalle ore due pomeridiane del giorno del delibe-
so 1886 u ero 1 40 Pos

guai, domiciliata in Firenze, in proprio ramento'
numero 7271, per la rendita di life

e come cessionaria degli altri figli ed Le offerte potranno anche essere inviate per la posts, ma soltanto a mezzo centocinque; ed il secondo del 3 fd-
eredi del fu dott. Giuseppe Maria Be- delle Direzioni dei magazzini centrali militari di Torino e di Napoli, conse- braio 1863, certificato numero 6¾a-cattini, notaro, residente in Empoli ed gnando ad un tempo le ricevuto dei prescritti depositi di cauzione, ma di di posizione numero 14086, per is ro

sent to 11 c5an eb 18e71 T iabunrgi queste offerte non sarà tenuto conto alcuno laddove non pervengano ufficial- ydnitammi ired onse Cod
civile di San Miniato la domanda di mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'asta• bre 1878 dai signori Giacomo Pal
svincolamente della cauzione del no- Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, presidente, Bartolomeo Capoebias
taro ridetto, costituita dalla rendita di di stampa, di inserzione, di registro e di segreteria, saranno a carico dei de- Ferdinando Carlueci giudici
Ibire 185 pbo ata aiReer fle ti del eg liberatari, come prescrive il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. mati: Pallotta e G. Pirro.

n.E1949 l i tbestaati.1879. Firenze, 15 marzo 1879.
Per detto ConsigHo d'Ámministrazione CAMERANO NA

1025 Avv. C. ALBERTo Bucem proe, 1259 D Direttore dei conti: DEL GAMBA. BoxA - TIP. EBE sonA


